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PROVINCIA DI MODENA. (1) 

I. 

CENNI GENERALI. (::2) 

Supertìcie e confini - Circoscrizione-amministrativa e popolazione - Emigrazione all'estero 
- Istruzione - Stampa periodica - Uffici postali e telegrafici - Linee telefoniche - Movi­
mento delle corrispondenze e prodotti del sen-izio postale · Movimento dei tele­
grammi - Finanze dei comuni e della provincia · Sconti ed anticipazioni - Movimento 
dei depositi a risparmio - Società industriali - Viabilità - Corsi d'acqua - Canali -
Concessioni di derivazione di acque pubbliche - Forze motrici idrauliche - Caldaie a 
vapore · Motori a gas · Prodotti agrari e forestali · Bestiame e relativi prodotti. 

SUPERI<'ICIE E CONFINI- CIRCOSCRIZIONE .-\lt.l:tiiNISTR.l.TIV.-\ E PO­

POL.t.ZIONE. -_La provincia di Modena, che occupa una super·ficie di chilo­

metri quadrati 2558 (3), confina al nord colla provincia di Mantova, all'est 

colle pro\:incie di Ferrara e Bologna, al sud con quelle di Firenze e di Lucca 
.e infine all'ovest colle p!'ovincie di Massa-Carrara e di Reggio nell'Emilia 
{ Vedasi l'unita ca/'tct., nella scala di 1 a 500,000). 

Amministrativamente il ter-ritorio della provincia è ripat·tito m tt·e cir­
condari (Mirandola, Modena e Pavullo nel Frignano), i quali contano in 
complesso 45 comuni. La popolazione, secondo il censimento del 31 dicem­

bre 1881, era di 279,254 abitanti, pari a 112 abitanti per chilometro quadrato. 

Secondo il censimento del 1871 gli abitanti erano in numet·o di 273,231, per 
cui, nel decennio 1871-81, si ebbe un aumento effettivo di 6023 individui, 
cioè il 2. 20 pet· cento (4). Alla fine del 1894 la popolazione della provincia 

si calcolava di 288,953 abitanti, pari a 113 per chilometro quadrato, suppo­
nendo un aumento annuale dopo il 1881 eguale a quello ehe si ~ra osservato 
nell'intervallo fra i due ultimi censimenti (5). 

(1) LP- notizie intorno a questa provincia sono state in parte ricavate dalle pubblica­
zioni citate nelle note, in parte si ebbero dagli industriali, sia col mezzo dei sindaci, si:.t col 
mezzo della Camera di commercio e del verificatore dei pesi e delle misure di Modena..Si 
ebbero inoltre utili elementi e suggerimenti dal signor professore Policarpo Guaitoli di Carpi. 

(~il) Le notizie sulle varie materie di questi cenni generali non si riferiscono tutte alla 
medesima data: per le une rappresentano la situazione o il movimento del1894; per le 
altre, la situazione o il movimento di anni anteriori, in base alle più recenti statistiche. 

(3) Vedasi l'Annuario 8tati8tico italiano del189~. 
(4) Cenl'!imento generale della popolazione del Regno al 31 dicemb1·e 1881 · Relazione 

genemle ·Roma, tip. Eredi Botta, 1885. 
(5) Il calcolo è stato fattò separatamente per ciascun circondario. 
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Nell'anno 1894 furono contratti nella provincia 2364 matrimoni, vi av .. 
vennero 11,330 nascite e 7950 morti, con un'eccedenza di 3380 nascite sulle 
morti (1). 

EMIGRAZIONE A.I,L'ESTERO (2). - Nel seguente prospetto si raccol-
gono i dati relativi all'emigrazione all'estero da questa provincia negli ultimi 
einque anni: 

ETA, SESSO E PROFESSIONE ANNI 

degli emigranti 1890 l 1891 1892 l 1893 l 1894 
(3) 

Emigrazione. . } Permanente 125 934 257 303 227 

l Tt>mpomnea 287 782 576 570 94:& 

Totctle 412 1716 888 878 1172 

. ~ 
Sotto i 14 anni 26 337 182 209 88-

Età. 
Sopra i 1-l anni . 386 l 379 651 664 l 084 

. ~ 
:Maschi. 367 1 308 694 665 l 028-

Sesso. 
Femmine. 144 45 408 139 208 

Agricoltori (contadini, ecc.) Hl3 549 444 429 69& l Muratori e scalpellini . . 12 11 23 48 22(} 
Professioni dt'- . . . . 164 639 91 69 91 r · t' Terramoh, bracc1antr 

g r e1:ugran 1 1 . . . 
6 41 28 17 11 ~d ulu ( ~opra l Arhgmn< . • . . . . • . 

1 1-l an m) Di altre condizioni o pro-
fessioni e di condizione 
o professione ignota . . 11 139 65 101 67 

Enligranti dalla p1·ovincin per 100,000 abi-
tanti (Censimento del 1881) 148 614 298 313 420 

Emigranti dal Regno per 100,000 abitanti 
(Censimento dell881) 756 1032 ... 784 865 792 

ISTRUZIOl'U~. - Al 31 dicembre 1881 si contavano nella provincia 48 
.analfabeti sopra 100 abitanti da 6 anni in su (4). Gli sposi che non sottoscris­
sero l'atto di matrimonio si ragguagliavano nel1894 a 46 per cento (1). Sopra. 
100 arruolati nell'esercito di 18

, di 2a e di 3a categoria (classe 1872) 37 fu­
rono trovati mancanti dei primi elementi d'istruzione (5). 

(l) Jfovimento dello stato civile nell'anno 1894 - Roma, tip. Elzeviriana, 1895. 
(~) Statistica della emigrazione italiana - Roma. 
(3) Estratto dalla Gazzett(t Ufficiale del Regno del 9 luglio 1895, n. 160. 
(4) Censimento generale della popolazione del Regno al 31 dicembre 1S81 · Relazione 

generale · Roma, tìp. Eredi Botta, 1885. 
(5) Notizia comnnicata dal Ministn·o dell(t guen·a -Direzione generale delle l ere e della 

truppa. 
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Negli specchi che seguono è dimostrato lo stato degli Istituti di istru­
zione, secondo i dati più recenti (1). 

Asili infantili (Anno 1893). 

Numero degli asili ............. . 
Numero dei fanciulli che frequentarono gli asili 

16 
1~34 

lst1"'ltzione elementare (Anno scolastico 1892-93). 

Scuole elementari diurne 

Id. id. serali. 

Id. id. festive 

Scuole pubbliche 
regolari ed irregolari 

Numero Numero delle seuole degli alunni 
(aule) 

479 25 228 

6 152 

13 243 

Scuole private 

Numero Numero 
delle scuole degli alunni 

(aule) 

102 2 084: 

Seuole normali. -Vi è, nella provincia, una scuola normale non go­
vernativa, la quale fu frequentata nell'anno scolastico 1892-93 da 116 alunni. 

lstntzione secondaria (Anno scolastico 1891-92). 

Ginnasi .... 

Licei ...•. 

Scuole tecniche 

Istituti tecnici . 

Istituti governativi 

l 

Numero Numero dezli allievi 
degli istituti L ( 2) 

1 315 

1 174 

ll 357 

94 

Altri istituti pubblici 
e privati 

l 
Numero Numero clt,gli allievi 

degli istituti (2) 

9 225 

4 66 

45 

Istruzione superiore. -La regia Università nell'anno scolastico 1893-94 
aveva 365 studenti. 

Istituti governatioi d'istruzione artistica. - A Modena trovasi l'Ac­
cademia Atestina di belle arti, fondata fino dal 1786 sotto il nome di Scuola 

. (1) Statistica dell'istntzione elementare per l'anno scolastico 189~-93- Roma, tip. Elze­
viriana, 1894- Statistica dell'istruzione secondaria e .<!uperiore per l'anno scolastico 1891-92 
- Roma, tip. Cooperativa, 1894. 

(2) Compresi gli uditori. 

/ 
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di belle arti ed elevata al grado di Accademia nel 1790. Questo Istituto, nel-: 

l'anno scolastico 1892-93, contava 148 allievi. 

Istituti militari. - A Modena trovasi anche una Scuola militare fon­

data fin dal 1859. Questa Scuola, nell'anno scolastico 1892-93, contava 769 

allievi. 

sTAliPA rmuoou:a (1). - Al 31 dicembre 1893 si pubblicavano nella 

provincia 22 periodici, dei quali 4 politici, 3 politico-religiosi, 6 amministra­

tivi, agricoli, industt·iali, 2 didattici educativi, 2 di medicina, 3 religiosi e 2 

umoristici. Si dividevano così per comuni: Modena 19, e 1 per ciascuno nei 

comuni di Fiumalbo, Mirandola e Pavullo nel Frignano. 

un•'ICI Pos·r.\.LI E ·.rELEGRAFICI. - Al 31 dicembre 1894 vi erano 

nella provincia 26 uffici postali, dei quali l di prima classe e 25 di seconda 

classe; vi erano inoltre :34 collettorie, delle quali 21 di prima classe e 13 di 

seconda classe. 

Gli uffici telegrafici erano in numet·o di 47 ripartiti nel modo seguente: 

\ nelrahib_to ~ sillo alla mezzanotte. 

~ 
aperti con orano Ì limitato . . . . . . -

al vuhhlico 1 
Uffici telegrafici r nelle stazioni ferro,·iarie. . .. 

( non aperti al pnbblir.o nelle stazioni ferroviarie . 

Totrtle . 

19 

4 

N. 47 

LINEE ·.rELt<;Foxrcnt<;. - Nella città di Modena è stato attivato il ser­

vizio telefonico pubLlico per cut·a della Societù telefonica di Zurigo. Nel 

luglio 1895 vi erano 53 abbonati, di cui 41 in città e 12 fuori città. L'abbuo­

namento annuo per i peivati e per un solo apparecchio è di lire 140; per più 

apparecchi si ha uno sconto che varia dal 10 al 30 per cento a seconda del 

numero degli apparecchi e della distanza dall'ufficio centrale. Per le Ammi­

nistrazioni pubbliche la taeiffa è ridotta del 50 per cento. 

Il personale addetto al servizio telefonico si compone di 5 individui, di 

cui 3 maschi adulti e 2 femmine adulte. 

Recentemente fu fatto nel comune di Sassuolo un nuovo impianto tele­

fonico privato, che mette in comunicazione lo stabilimento balneario Salva­
rola col comune stesso. 

(1) Stafiì<fica dPila st111npa pe1·iodica al :~1 dicem!Jl'e 18H3- Roma, til,· Kazionale, 1894. 
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MOVIMEN'ro DELLE CORRISPONDENZE E PROOOTTI nEL SERVIZIO 

POSTALE - ~IOVIMENTO DEI TELEGRAltDII. - Quanto al movimento 
delle corrispondenze, ai prodotti del servizio postale e al movimento dei 

telegt·ammi si hanno i dati seguenti, secondo la statistica dell'esercizio finan­
ziario 1893-94 (1). 

Lettere e cartoline spedit(• . . • K 

Stampe e manoscritti spediti .. 
Oggetti di corrispotHlenza (letterP, 

cartoline, manoscritti, campioni, 
stampe, corrispondenze ufficiali) 
spediti . . . . . . . . . . . >> 1 

Prodotti lordi ùel servizio postale L. 

Telegrammi privati spf'diti . . . N. 

Provincia 

di 

Modena 

1 485 90il 

655 4~7 

2 4r>4 u,u 
342 310 

46 G71 

Quota p<'r abitante 
(Cens. 1881) 

-------·--

Pro vinci:~ 
Heg·n1; 

di .1\In(lena 

fi.36 7. (1~1 

~.35 s. 18 

H.7H 1 (i. 9\:! 

l. 23 L 1r) 

o. 17 0.2:3 

FIN.-\NZE DI<JI t;O:tiUNI E OELL.-l. PROVINCIA - St;ONTI E)) ANTI'-'1-

P.-\ZIONl - :UOVIJII<J~'I'O DEl DI<JPOSI'.ri A RI~PAR:tiiO - SO(:IET . .\. INDL'­

STRI,\LI. - Riguardo a questi \"ari. argomenti si ricavano dalle ultime sta­

tistiche i dati seguenti : 

(1) Jliuiste.-o delle poste e dei telegrafi :Relazione st(tiisticCt int01·no ai 8~1·vizi ]JOStale 
e telegrafico pe1· (esercizio 1893-94 e al seruizio delle Casse postali di t•isparmio }Jel' l'onuo 
1893 - Roma, tip. Nazionale di G. Bertero, 1895. 

Avvertiamo che le statistiche postali, esatte per ciò che riguarda gli introiti e le 
spese, il servizio dei vaglia, delle lettere raccomandate ed assicurate, delle cartoline e dei 
pacchi postali, non hanno che un valore d'approssimazione per ciò che riguarda il numero 
delle lettere e stampe. Il conteggio di queste si fa per una sola settimana, ed in base ai ri­
sultati ottenuti per questa settimana si calcola proporzionalmente il movimento annuale. 



(1) Stati8tica dei bilanci comunali e )JJ'ocinciaU per l'anuo 1891 - Roma, stab. tip. dell'Opi­
nione, 1894. 

(:!) 8trttistica dei bilanci comunali per l'anno 1895, in corso di compilazione. 
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B) Bilanci pro~inciali per gli anni 1889, 1890 e 1891 (1). 

Bilancio preventivo 

-----;---~--

Entrate. 

Entrate ordinarie . . . 

Id. straordinarie . 

Movimento di capitali . 

Differenza attiva dei residui 

Partite di giro e contabilità speciali 

Totale delle entrate 

Spese. 

Oneri e spese patrimoniali 

Movimento di capitali . 

Amministrazione . 

Istruzione . 

Beneficenza . . . 

Igiene ..... . 

Sicurezza pubblica 

Opere pubbliche . 

Agricoltura, industria e commercio 

Diverse ........... . 

Partite di giro e contabilità speciali 

Totale delle spese 

del 1889 

1188 257 

144 600 

-l 500 

110 516 

14:4:7 873 

195 614 

107 176 

46 005 

57 298 

261 670 

3 246 

38 297 

564 197 

22 368 

41 486 

110 516 

1 4:4:7 873 

()) Debiti JJel· tJtultti (~). 

del 18\10 

1110 819 

148 -!28 

-! 500 

112 732 

1 376 4:79 

189 908 

43 811 

49 971 

58 330 

264 632 

2 746 

38 297 

555 527 

13 7f>0 

46 775 

112 732 

1 376 4:79 

Tutti i comuni della provincia ( compre;;o Modena) al 31 di-

Comuni . cembre 1891 . . . . . . . . . . . . L. 

C l. , 1 l ~ al 31 dicembre 1891 . 
omune c 1 "~ oc ena 

id. 1894 . )) 

Provineia (al 31 dicembre 1894). • • . . . . . . . . )) 

(1) Statistica dei bilanci provinciali. 

drl 1891 

1109 608 

17il 428 

287 926 

110 765 

1681 727 

183 080 

301 34[) 

49 15f) 

61 551 

271 643 

ti OO 

36 300 

612 964 

12 514 

41 810 

110 7H5 

1 681 727 

4 496 583 

2 517 443 

2279470 

3 040 672 

(2) Statistica dei debiti comunali e p1·oriuciali pe;· 11111tui, al 31 dkembre 1891. - Id. id. per 
il 1894-. 
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Sconti ed autlcipazionl. 

Provincia di Modena Regnr• 

ISTITUTI DI CREDITO c;r, a<solute l 

Sconti l ~~\~'~i l 

1889 (ì 097 583 4 517 4541 

1890 5 140 791 4 087 1351 

Banca d'Italia (l) . 
1891 G 167 G80 4 702 130' 

1892 5 727 043 1 G43 025~ 
18\.l3 5 301 570 l 7411891 

1894 (ì 744 766 l 941123i 

SocieUt cooperatiw di ~ (2) 1889 21451 654 143 8681 
ct·edito e 13ancht> po- . (2) 1890 19974588 98 638 
polari. ~ (3) 1893 19 361 916 87 410[ 

Quota 
per abitante 
(Cens. 1881) 

Q.uota 
per abitante 
(Cens. 1881) 

Sconti 
.Anti.Cl. •

1 

j \. .~----: 
."l. Sconti ,, ntiCI-
pazioni !razioni 

! 

21.84 lfJ. 18 99.43 ~.G4 

18.41 14. G4 91. 83 2. \Hl 

22.09 16.84 74.04 2.96 

20. 51 5.88 68.42 2.66 

18.98 6.24 77.32 2.87 

24. 15 6.95 55.48 4.4G 

76.82 0.52 44.46 0.77 

71. 53 0.35 40.50 o. 70 

69.55 0.31 34.87 0.7H 

Mo,'hn~to dei ({eposici a risparmio nell'anno 189:1. 

ISTITUTI 

JH'I lptali si etfettuarono 

i depn:"iti 

Casse di risparmio ordinarie (4) 

Societit cooperati ve di credito, 
Banche popolari (' Soci et h 
ordinari<> di credi t o ( 4) 

Cass<• postali di risparmio (5) 

Totale degli Istituti. 

Quot:.t perabi- \ nel~a provincia 
tante ( Cen:-;i- . d1 .:\lodena. 
mento 1881 ). f twl Regno. . . 

l ;7; ~ Numero dei libretti 

l·~~ 
Ammontare 

o~ 
"der. 
.o 

i E 2 
:~~ 

7' 

6 

26, 
l 

39! 
l 
l 
l 
l 
l 

aperti 

3 808 

751 

1 9891 

6 548 

Hl dei dei del credito 

chiusi CO<'SO l versa- dei depo-
al rimborsi si tanti 

31 dic. menti al 31 dic. 

2 839! 25 560 8 954 528 7 529 266 17919717 
l 

440 5 768 7 013 025 6 906 183 4 819 487 
l 
l 
l 
! 

1139 16 773 1 095 185 927 617 l 705 000 
l 

4 418 48 101 17 062 738115 363 066 24 444 204 
i l 

. . : . . l (jl. 101 55. 01 87. 53 

l 37.491 35.58 6\:1.47 

(1) Bollettino delle .-.:Uuazioni dei conti degli lstitutt di emissione - Roma, tip. Nazionale di 
G. Bertero. Le cifre iscritte per la Banca d'Italia si riferiscono, per gli anni 1889-93, alla Banca 

. Nazionale nel Regno. 
(92) Statistica del c1·edito cooperatil•o, ordinario, agrario e fondiario -Roma, tip. Eredi Botta. 
(3) Statistica delle Banche popolari- Anno 1893- Roma, tip. Nazionale di G. Bertero, 1895. 
(4) Statist/ca dei le Ca8se di risparmio pe1·l'anno 1891!. 
(5) .Ministero delle poste e dei telegrafi - Relazione statistica intorno ai ,çervizi postale e tele­

grafir.o pe1· l'esercizio 1893-94 e al servizio delle Casse postali di ri.-:parmio per l'am10 1893 -
Roma, tip. Nazionale, di G. Bertero, 1895. 

. 
' 

.., 



- 13-

Soclet.l\ iutlustriall esistenti nella provlucia cii llo•leua 
al 31 dicembre 189-t. 

------------------------~--------~---------------------------------------

1 

Data 
DEXO~II~ AZ IO "NE 

E SEDE 

Ordinarie. 

Societ;\ Modenese per l'utiliz­
zazione delle materie orga­
niche fertilizzanti, in Mo­
dena. 

Società per la ferrovia Sas­
s nolo- Modena -Mirandola­
Finale, in Modena. 

Societit di tramways, di Mo­
dena. 

Società della tram via a vapore 
1\laranello-Modena, in Mo­
dena. 

• Cooperative. 

Associazione cooperativa fra i 
lliroccianti del comune di 
Finale Emilia. 

Associazione cooperati va di la­
voro fra i braccianti del co­
mune di Modena. 

Istituto cooperativo alimentare, 
in :\lodena. 

Istituto cooperativo alimentare 
di Finale Emilia. 

Società cooperativa di consumo 
fra il personale della regia 
~lanifattura dei tabacchi, in 
.:\fodena. 

Associazione cooperativa fra 
gli operai braccianti di Fi­
nale Emilia. 

Associazione cooperativa degli 
operai braccianti del comune 
di Bomporto. 

Associazione degli operai brac­
cianti appartenenti ai co­
muni di Cavezzo, San Pro­
spero, San Possidonio, e 
delle frazioni di Cortile, San 
:Martino, Secchia del comune 
eli Carpi, San Giacomo Ron­
cole del comune di Miran­
dola, in Cavezzo. 

l 

di costitu­

zione 

21 tebbr. 
ùn5 

23gennaiol 
1881 l 

31 dicem.\ 
1882 

15 ottobre 
1891 

13 febbr. 
1890 

23 aprile 
1891 l 

l 
17 ottobre ( 

1889 
• • l 
15 gennaiO' 

1891 l 
11 giugno 

1 

1891 
l 

l 
5 settemb.' 

1889 

27 febbr. ! 

1890 l 

27 marzo 
i 

1890 

Capitale 

nominale i sottoscritto l versato 

Lire ! Lite Lire 

Olisen:az io n i 

16 000 16 oou 1G 000 

2 000 0001 2 000 000 2 000 000 

250 000, 250 000 :H2 500 

l 
106 5001 10G 500 lO(,) f'JOO 

l 

Illimitato l 2 827. no Al 31 dicembre 

l 1893. 

Il l. l 1200 219. r)o Al 31 marzo 
1893. 

Id. 12 500 12 500. 00 Al 3.!. dicPmbre 
1K93. 

Id. 10 460 10 460. 00 Id. 

Id. B 050 3 050. 00 Al 30 giugno 
1894, 

Id. B3 432 18 678. 28 Al 31 marzo 
1894. 

Id. 

Id. 10 080 4 715. 87 Al 31 marzo 
1894. 
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DENOMINAZIONE 
Data 

Capitale 

di costitu- l l nom_inale sotto_scritto versato 
zione -E SEDE 

Osservazioni 

Lire Lire Lire 

Societ~t cooperativa di lavoro 
fra gli operai di Pavullo nel 
Frignano. 

Consorzio cooperati v o per l'e­
sercizio del dazio consumo 
nel comune di Carpi. 

Associazione cooperati va dei 
lavoratori, in Carpi. 

Societìt cooperativa fra i lavo­
ratori di Campogalliano. 

Associazione cooperati va deg·li 
operai braccianti del comune 
di Soliera. 

Soeiettt cooperativa degli ope­
rai costruttori di Sant'An­
<lrea Pelago (comune di 
1 'ievepelago ). 

Societ(t cooperativa degli ope­
r·ai costruttori del comune 
di Pievepelago. 

Associazione cooperativa fra 
gli operai braccianti del co­
mune di ::\onantola. 

Associazione cooperativa fra 
gli operai braccianti del co­
mune di Ravarino. 

Associazione cooperativa fra 
gli operai del comune di 
N o vi di Modena. 

A:,;sociazione cooperati va degli 
operai braccianti del comune 
di Bastiglia. 

As~ociazione cooperati va fr[t 
gli operai braccianti del 
mandamentn di Concordia, 
in Concordia. 

Associazione cooperati va fra 
operai braccianti del comune 
di San Felice sul Panaro. 

Unione cooperativa dei brac­
cianti, carrettieri, muratori 
del comune di Modena. 

10 aprile Illimitato 
1890 

5 febhr. 12 000 
1891 

2 maggio Illimitato 
1890 

5 maggio Id. 
1892 

15 waggio Id. 
1890 

29 maggio· 
1890 

Hl giugno 
1890 

26 giugno 
1890 

3 luglio 
1890 

24 llq;lio 
1890 

24 luglio 
1890 

9 ottobre 
1890 

7 luglio 
189~ 

14 luglio 
1892 

-Id. 

Id. 

Id. 

Id· 

Id. 

Id. 

Il l. 

Id. 

Id. 

Società cooperativa fra i lavo- 19 ottobre 
ranti muratori del comune 1893 

Id. 

di Sassuolo. 
Societiì. cooperativa degli ope- 4 dicemb. Id. 

rai Fananesi, in Fanano. 1890 

3 420 

10 320 

336 

164 

768 

864 

528 

6 592 

960 

• 14 760 

195 

3 393. 80 Al 18 gennaio 
1894. 

9 660. 00 Al 31 dicembre 
1893. 

All' atto d e li a 
costituzione. 

Id. 

Id. 

Id. 

I!f. 

Id. 

Id. 

3 724. 00 Al 31 diceml)l'e 
1892. 

All'atto de l l a 
costituzione. 

5 857. 50 Al 31 dicemhre 
1893. 

829. 45 Al 22 fehbraio 
1894. 

1\Jo.OO 

All'atto della 
costituzione. 

Id. 

Id. 
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Capitale Data 
DENOMINAZIONE 

di costitu- . l . l nommale sotto_scritto 
zione ) 

Lire Lire 

E SEDE 

Societ<"i cooperativa fra i brac- 8 gennaio Illimitato 2 100 
cianti, scalpellini, muratori 1891 
e manuali del mandamento 
di :Montefiorino. 

Società cooperativa di lavoro 
in Castagneto (Pavullo). 

Associazione cooperativa di la­
voro fra gli operai braccianti 
del comune di Modena. 

Societit cooperativa fra i brac­
cianti, scalpellini, muratori, 
manuali e terrazzieri del 
mandamento e comune di 
Montefiorino, sezione di Pa-
lagano. in Palagano. 

Associazione cooperativa di 
produzione e lavoro fra gli 
operaibraccianticlel comune 
eli Camposanto. 

Associazione cooperativa degli 
operai braccianti dei comuni 
di Guiglia e Zocca. 

Societh cooperativa delle arti 
costruttrici ed affini dei bi­
rocciai e braccianti. 

Associazione cooperativa fra 
gli operai braccianti del co­
mune di .Medolla. 

22 gennaio 
1891 

2 aprile 
1891 

2 aprile 
1891 

9 aprile 
1891 

9 aprile 
1891 

16 aprile 
1891 

23 aprile 
1891 

Id. 2 430 

Id. l 032 

Id. 6 600 

Id. 7 776 

Id. 483 

Id. 6 360 

Id. 1488 

versato 

Lire 

Ol:isel·va~ioni 

All'atto d e Il a 
costituzione. 

2 100. 00 Al 31 dicembre 
1893. 

All' atto d e l l a 
costituzione. 

Id. 

983. 43 Al 31 dieembrc 
1893. 

All'atto costitu­
tiYo. 

2 807. 81 Al 31 dicPmJJt·e 
1893. 

74. 11 Al 31 rlicr>mbrc 
18~J:3. 

Associazione cooperativa eli 14 maggio 
lavoro fra i muratori del co- 1891 
mune eli ~lodena. 

Id, 8 208 4 541. 65 Al 31 t::ennaio 
1894.' 

Società cooperativa fra gli ope­
rai del comune di Castel­
nuovo Rangone e frazione 
eli :Montale, in Castelnuovo 
Rangone. 

Associazione cooperativa di 
consumo e eli la v oro fra gli 
imbianchini, in Modena. 

Società cooperativa degli ope­
rai costruttori di Fiumalbo. 

Società cooperativa << Ordine 
e lavoro >) fra gli operai 
braccianti costruttori, i n 
Sant'Andrea Pelago ( co­
mune di Pievepelago). 

Associazione cooperativa fra 
braccianti di Sassuolo. 

28 maggio 
1891 

28 maggio 
1891 

27 agosto 
1891 

15 ottobre 
1891 

31 dicemb. 
1891 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 756 

Id. 840 

All'atto d(' l l a 
costituzione. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 



-16-

viABILITÀ. - Secondo le notizie avute dalle Società esercenti, per le 
strade ferrate e per le tramvie a vapore, e dalla R. Prefettura per le strade 
rotabili ordinarie, le condizioni della viabilità al 1° gennaio 1895 erano le 
seguenti: 

Strade ferrate ... 
Tramvie a vapore . 
Strade nazionali. . 

Id. provinciali. 
Id. comunali obbligatorie. 

Km. 144 e metri 079 
~3 806 

152 542 
306 707 
663 754 

Totale . Km. 1290 e metri 888 

Alla stessa epoca erano in costruzione altri 22 chilometri di strade 
provinciali e ne rimanevano da costruire 35 per completare la rete stradale 
stabilita per legge. Per quanto riguarda le strade comunali obbligatorie, ne 
8rano in costruzione 243 chilometri e per completare la rete stradale stabi­
lita per legge rimanevano da costruirsi altri 12ì chilometri. 

I chilometri di strade ferrate e di tramvie a vapore si ripartiscono nel 
modo indicato nei due seguenti prospetti: 

sO C l E T,\ Denominazione 
delle 

P~Prcenti linee ferroviarie 

HPtP Atlt·iatica Bologna-Piacenza. 

Id. Bologn~t-SanFelice 
sul Panaro. 

Id. .M o de n a- Verona 
P. A. 

Società anonima per la Sassuolo-Modena . 
ferrovia Sassuolo-
.MOllPna-:Mirandola e 
Finale. 

Id. Modena-Mirandola 

Id. (Diramazione) Ca-
vezzo-Finale. 

Società anonima per la Modena-Vignola 
f't>rrovia Modena-Vi-
gnola. 

Società anonima per le Reggio-Sassuolo 
ferrovie di Reggio 
Emilia. 

l 

Stazioni principali 

nella provincia 

Percorrenza 
nella provincia 

Chilom.l metri 

Modena 16 

Camposanto e San Fe- 5 
lice sul Panaro. 

M o d e n a, Villanova, 24 
San Pancrazi0, So-
liera e Carpi. 

Sassuolo, Formigine, (1) 18 
e Modena. 

Bastiglia, Cavezzo e 31 
Mirandola. 

Cavezzo, San Felice, 20 
Rivara e Finale. 

San Vito Castelnuovo 2o 
Spilamberto e Vi-
gnola. 

Sassuolo l 

950 

542 

797 

072 

299 

162 

957 

300 

(1) Compreso l'allacciamento colla stazione della Rete Adriatica. 
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Società. esercenti 

Bologna-Bazzano-Vignola . Società anonima di ferrovie e tram­
vie dell'Emilia. 

Modena-::Maranello . . . . Societìt anonima per la fprrovia 
Sassuolo-Moclt>na-Mirandola e Fi­
nale. 

Percorrenza 
nella provincia 

Chilometri/ mPtri 

7 4\10 

16 3Hi 

coRsi n'.~cquA. - I principali corsi d'acqua che attraversano questa 
provincia sono il Panaro e la Secchia, entrambi affluenti di destra del Po. 

Il Panaro è form_ato dalla riunione di due tot'renti, lo Scoltenna che nasce 
dal lago Santo a 1501 metri sul mare e raccoglie tutte le acque dei monti che 
stanno fra detto lago e il monte Cimone, e il Leo che nasce dal lago Scaffaiolo 
presso il monte Spigolino nello stesso Appennino settentrionale. 

Dal punto prossimo alla località Montespecchio, dove i suddetti due 
torrenti si riuniscono, il Panaro divaga tortuosamente per le ghiaie per una 
lunghezza di circa 50 chilometri. Presso la località di Saliceto è arginato ed 

è pure navigabile su una lunghezza di chilometri 50 dopo Bomporto, per 
barche di piccola portata. Passa per Finale e poco dopo, lasciata la provincia, 
tocca Bondeno e sbocca nel Po alla Stellata. 

La Secchia nasce in provincia di Reggio Emilia, pure negli Appennini 
settentt'ionali, entt'a in pr·ovincia di Modena p1'esso Saltino e segna il con­

fine fra le due provincie fino a Marzaglia. Da r1uesto punto fino a Santa 
Caterina a valle di Concordia scorre interamente nella provincia di Modena~ 
entra poi in quella di Mantova pel' versare le sue acque nel Po in viei­
nanza di Santa Lueia, 2 chilometri cit'ca a valle della foce del Mincio. 

I principali influenti della Secchia nella provincia sono il Dolo e il 

Dragone; il primo, che segna il confine colla provincia di Reggio Emilia, 

ha origine presso il monte Prado e serpeggia per circa chilomett·i 28 fino 
a che sotto Montefiorino si unisce col Dragone che nasce alle Radici nel 

tenitorio di Piandelagotti. Il nuovo torrente formatosi dall'unione dei due 
sopraddetti defluisce nella Secchia ad una distanza di cieca 4 chilometri. 

La Secchia, ingrossata in seguito dalle acque del torrente Rossenna cl1e· 

è formato presso il ponte di Brandola dai due torrenti di rio Pianor,.;o e 

fosso di Mocogno, prosegue ravvolgeudosi in tot·tuosi giri per circa 35 ehi­
lometri fino a che, raggiunto Freto, diviene canale regolar·e e per una hm­
ghezza di chilometri 60 all'incirca è navigabile per barche di piecola portata. 

2 - Annali di Statistica. O 



- 18-

cANALI (1). -Le acque che servono alla irrigazione in questa provincia 

provengono in parte da sorgenti e in parte dai fiumi Panaro e Secchia. I ca­

nali principali destinati a convogliaee le acque sono i seguenti: 

1° Canale di Carpi (sinistra dHlla Secchia); 
2° Canaletto del Pescaro (destra della Secchia); 
:~n Canale maestro o di Modena, da cui derivano il Canaletto di Fio­

rano, il Canale di Formigine o Cerca e quello di Corlo (destra della Secchia); 
4? Canaletto di Valle-uebana (da sorgenti del torrente Valle-urbana); 
5° Canale di Marzaglia, poi di Freto, da cui dit'amasi il Fosso Salvatori 

susseguito dal canal Bianchi e da quello di San Cataldo, per indi sboccare 
Bel Naviglio di Modena mediante il Soratore (destra della Secchia); 

()o Canale della Pradella (da sorgenti a monte di Modena); 
7° Canaletto di Spezzano (da sorgenti della valle della Fossa di Spezzano); 
8" Canale di Marano (a sinistra del Panaeo); 
~)° Canale rli San Pietro (a sinistra del Panaro); 

10. Canale del Diamante (a sinistt·a del Panaro); 
11. Fosso di Zenznno (a d es tra del Panaro); 
12. Canale Torbido (a destra del Panar·o); 
1:~. Canaletto Bondigli (a destt·a del Panar·o); 
14. Naviglio rli Modena (ha origine in Modena ed è alimentato da scoli 

e canali irrigui fra la Secehia e il Panaro); 
15. Condotto Bosco (dal Naviglio di Modena); 
W. Canaletto rlei Bagnoli (dal Naviglio di Modeua). 

Tutti questi canali riuniti insieme hanno una pot't.ata complessiYa mas­

sima di litri 17 ,OG2 e una portata ot·diuaria di litri 9, 702. 

L'estensione inigata è di eirca 8000 ettari e i comuni che fruiscono del 
beneficio della itTigazioue sono in numel'O di 18. 

Le cift·e sopra indicate d eli' estensione del te l'l'e no che fruisce del­

l'irrigazione e della pot'tata ordiuar·ia dei canali dimostt·ano che se non si 

riesce ad :mmentar·e l'acqua disponibile per itTigazioni, la zona attuale di 

terreno effettivamente irTignta non è suscettibile di ulteriore sensibile in­

grandimento. Si pat·lò a questo proposito di chiudere le valli della Secchia e 

del Panaro con dighe al fine di creare bacini at·tificiali, ma finot·a non fu 

approvato all'uopo alcun pl'ogetto. Piuttosto, pet· la pat'te bassa della pro­

vincia, esiste un pt·ogetto di irt·igazione in grande scala, che si potrebbe 

etfettuat·e mediante una det·ivazione delle acr1ue del Po alla confluenza del­

l'Enza. A tale scopo la provincia di Modena fu investita dal regio Demanio 

del diritto di der·ivat·e da quel posto 31 metri cubi d'acqua per minuto 

secondo. 

(l) }lini::-;tero di agricoltura, industria e commercio, Direzione generale dell'agricoltura 
• Cnrfrr idl·o,r:J·a(ìrrt d'Ifali((- Rl'la::ioni JII'OriJJ!'iali (Emilia)- Roma, tip. Eredi Botta, 1888. 
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CO.Nt:ESSIO.NI DI DI<;RIV.\ZIO.NE IH At'QUE I"IJ'BBLit~IIE. - Quanto 

alle concessioni di derivazione di acque pubbliche, raccogliamo nel prospetto 
seguente i dati relativi all'esercizio finanziario 1888-89 (1): 

Concessioni . . . . . . . 
Moduli (2) . . . . . . . 
Potenza in cayalli dinamici 
Can01w ........ . 

ì'\. l 

)) l 
L. 

Anno fi.nanziario lt\88-b\l 

\'ella provincia/ 
di i\lnclPtla J 

0.14 
5.00 

15.00 

(ii> 

27G. (;li 

2 441. \lti 
7 715. ;::-; 

~el 1893, secondo lo notizie pubblicato in un Bollettino speciale (3) della 
Dit'Ozione generale dell'agricoltura, non fu fatta alcuna concessione per· de­
r·ivazione di acque pubbliche pet' uso industriale; si concessero invece 3 dr­
rivazioni per uso domestico. Una di queste det·ivazioni aveva un volume di 
7 modul~, pee le altre due il volume non fu indicato. Nel 1894 (4) non fu 
fatta alcuna concessione. 

•·onz•: tUO'J'RICI IllKAt:LICHJ·:.- I motot'i idraulici impiegati nello iu­
du~trio consider'ate in questa monografia hanno una potenza complessiva di 
~1588 cavalli dinamici, così ripartiti: 

I ì'\ D U S T It I E 

Fahbt·iche di comhu';'tiltili ag·glnmerati. . . 
Fonderie di rame. . . . . . . . . . . . 
Fnrnaci da terre cott<>, t<>rt':t!.di(• P m:tiulicÌI•· 
Fabltriche eli prodotti chimi(:i 
~Io lini da cereali. 
Brillatoi da ri,.;o 
TOJ·ehi da olio . . 

' filatllr<• 

1 l t · l 11 l ~ filatura e te~situra riunite . 
ne n:> na (e a ana · f ~al~ht:;c_h·P· .(li l<•na mrr:canica. 

. ;-.lld]LJI<t< ••..•.•. 

Concerie (li pelli . . 
CartÌf'l'P ..... . 
S,>n·JwrÌC' (la leu·namP 
Fabln·iche (li t~<'CCÌP e di cappt>lli di p<q,dia. 

Totu!t 

Forza 

!Il eu,. :tll i 

dÌIWilliCÌ 

t\ 
K 

Bl5 
2 

3,1S!l 
112 
8~ 

5 
lS 
no 

4 
11 
r)7 
18 

K 

3 588 

(L) .Anmuu·io r/ei Jlinisten: delle finau:::P e del tesoro· Parte .'-:tatistica- Volume XXVIII. 
Anno 1890- Roma, stab. tip. dell'Opinione, 1890 . 

. (~J Il modulo rappresenta una portata di 100 litri al minuto secondo. 
(3) .Ministero di agricoltura, industria e commercio · Direzione generale dell'agricol­

tura- Deriwzione di acque pubblicliP uell'rmno 18\l3 P nel sr-.~sennio 1888-18\l:~. 
\4-) Come sopra- Anno 18\)4. 
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È da avvertirsi che la forza idraulica pei molini è quella che si utiliz~ava 
nel 1882, mentre le altre cifre si riferiscono al 1894. 

Dalla statistica delle forze motrici idrauliche relativa al 1887 (l) risulta 
che i salti d'acqua derivati in questa provincia per uso industriale avevano 
una forza di 5717 cavalli dinamici. Tale. cifra però non rappresenta, come 
quella da noi trovata, la forza dei motori in azione, ma piuttosto la forza di­
sponibile. 

CALDAIE A l'.~PoRE. - Ne1le industrie descritte in questa monografia 
risultano impiegate 37 caldaie a vapore con 635 caval1i di forza, così ripartiti: 
-----·-----"·-~-----------~------------------------------

JNDUSTRIJ<; 

Officine meccaniche con o senza fonderh . . . 

Officine per l'illuminazione. . ) gas · · · · · 
Ì lucE> elPttrica . 

Fabbrich<> di prodotti chimici . 

Molini da cE>reali. . . . . . . 

Fabbriche di pa~tf' da minPstra 

Caseifici ........ . 

Lavorazione dPllP carni suine . 

Trattura della seta. . . . . . 

Filatura e tessitura dt>lla lana. 

FabbrichE> di lana nwccanica . 

Cartiere ........•. 

Fabbriche di carrozzp ed altri veicoli . 

Fabbriche di spazzole e di forme per calzature . 

Lavorazione del truciolo . 

Tintura del truciolo . . 

.Manifattura dE>i tabacchi- . 

Totcde 

Numero 
delle 

caldaie 

2 

2 

2 

4 

8 

5 

2 

2 

l 

l 

l 

2 

S7 

1 

Potenza 
in t: a Yalli 

dinamici 

59 

224 

4 

~ 

86 

18 

\)0 

3 

18 

4 

23 

lO 

1~ 

635 

Una statistica de1le caldaie a vapore, pubblicata nel 1890 (2), noverava. 
nella provincia di Modena 14:3 caldaie con 1315 cavalli di forza, nella quale 
statistica però si comprendevano anche le locomoblli adoperate nella treb­

biatura dei cereali ed alcune altre applicazioni da noi non considerate. 

(J; Bollettiuo di WJtiziP agrarie, n. 38 del 1884, e Statistica industriale, fascicolo 1 o t 

serie IV. 
(:2) Ministero di agricoltura, industria e commercio - Divisione industria, commercio e 

creciito - Statistica delle caldaie a Ntpore Mistenti nel Regno- Roma, tip. Eredi Botta, 1890. 
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::tiOTORI A (ilAS. - Si hanno notizie di 2 motori a gas, uno della forza 
di 2 cavalli serve ad una fabbrica di paste da minestea e il secondo, della 
forza di l cavallo, ad una tipografia. 

PRODOTTI AGKA.RI .. ; I<'OKESTA.I.I- BESTIAMI; E PRODOTTI KEL,\­

TIVJ. - Per le notizie sulla produzione agraria e forestale, sul bestiame e 
sui prodotti relativi, rimandiamo alle pubblicazioni speciali, fatte per cura 
della Direzione generale dell'agricoltura (l). 

II. 

JNDUSTRIF. l\111'\ERARIE, l\IEC:CAl'\ICIIE E CHIMICHE. 

Miniere -Fabbriche di combustibili agglomerati- Officine del ferro -Fonderie di rame - Of­
ficine del rame - Fonderie di campane - Officine meccaniche ~:on o ,;enza fonderia -
Offkine diverse per la lavorazione di oggetti in metallo- La va razione dei metalli pre­
ziosi- Officine per l'illuminazione (.qas - 1uce elettrica) -Cave - Fornaci- Terraglie e 
maioliche - Fabbriche di prodotti chimici. 

JIINIERI-~. - La provincia di Modena, quantunque non peiva di mine­
rali utili, particolaPmente petrolio, non conta per ora alcuna minier·a attiva, 
nò importanti lavori di ricerca. Abbondano traccie di giacimenti pet1·olifet·i 
in molti punti del territorio modenese cd è noto che gli stessi proprietari del 
suolo usano raccoglierne il prodotto mediaute pozzi mdinari aperti presso 
le sorgenti. Gli indizi di maggiore abbondanza si hanno a Montegibbio, ove 
è celebre la salsa di Sassuolo. Questi indizi richiamarono già l'attenzione 
degli industriali, tanto che nel 1868 tre Ditte ottennero investiture di mi­

niere nel suddetto comune e in quello di Fiorano. Una quarta investitura 
ebbe luogo nello stesso anno a favore di un'altra Ditta per una miniera posta 
nei comuni di Montefestino e Prignano sulla Secchia. Tutte queste conces­
sioni però per l'estrazione del petrolio furono revocate nel 1886, essendo 
rimaste prive d'effetto. 

Rimase pure senza risultato pratico un tentativo di trivellazionc ese­

guito ultimamente presso lo stabilimento balneario della Salvarola, alla. 
salsa di Sassuolo. Il foro fu spinto a 133 metri, ma si dovette abbandonarlo. 

(1) Bollettini di notizie agra1·ie - Notizie into1·no ai boschi e ten·en i soggetti al VI: n col n 
forestale- Censimento del bestiame asinino, bo1!ino, ovino, cap1•ino e 8uino, eseguito nel feb­
braio 1881 - Censimento ,qenerale dei caralli e dei muli, eseguito nel gennaio 1876. 
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non pet•chè non si fosse constatata la presenza del petrolio, ma per insu pe­
r·abili difficoltà incontrate nel lavoro. 

Oltre le località di Val Serra, Nirano, Montebaranzone, Montardone, 
Rio Spezzano, poste nei citati comuni, sono notevoli pet> indizi di petrolio 
'luelle di Montc-Bonello in territorio di Pavullo e di Monte Puianello in 
territorio di Monte-Festino. 

Ricorderemo anche i fuochi natUI·ali, dovuti ad emanazioni di gas in­
tìammabili, nell'alto Appennino, come a Romanaro (Frassinoro), Boccassuolo 
(Montefiorino), Pieve-Pelago, Barigazzo, Sassostoeno e Monte-Creto (Lama 
.Mocogno). Di questi gas combustibili non si è fatto finora impiego indu­
striale, salvo in una applicazione per la cottura della calce, che si trova a 
Bari gazzo. 

A titolo storico giova ricordare due ricet·che di miniere di rame e 
piombo tentate nel 1878 a Boccassuolo nel comune di Montefiorino e a Mon­
temodino nel comune di Frassino1·o. A Boccassuolo delle esplorazioni et'ano 
già state fatte in epoca remota dal Governo Estense. 

t'ABtuucu•~ ni co:tiBtrs·nun.I A6GI.o:ttERATI. - La ditta incerti 
Anselmo, che lino al 1892 si era dedicata in Modena ad altre industrie, ba 
intrapreso dopo quell'anno la fabb1·icazione degli agglomerati di carbone 
vegetale, utilizzando all'uopo un motore idraulico della fol'za di 8 cavalli 
ed occupando 5 operai maschi adulti. Il prodotto di questo stabilimento, che 
si valuta di circa 2000 quintali all'anno di carbone in cannelli, serve in parte 
al consumo locale e in paete si esporta nelle provincie vicine in concorrenza 
eon quello dì altre fabbriche dì Bologna, dì Genova e Milano. 

cn'FICINE JU!L t'EBRo. ·--Non tenuto conto dei semplici fabbri-ferrai, 
si ha notizia di 4 piccole officine, tutte nel comune di Modena, nelle quali, 
senza motori meccanici, si fabbricano cancellate, ringhiere, chiodi, bullette, 
ser1•aturc ed altri oggetti di uso comune. 

Queste officine, che sono di proprietà rispettivamente delle ditte Julli 
Sante e jigli, Dallari Cesare, Vandini Leopoldo, Zagni Geminiano e Fer­
rari Alfredo, occupano in complesso, per 300 gior·ni dell'anno, 26 operai, 
di cui 18 maschi adulti e 8 sotto i 15 anni. 

FONDERIE DI H.-un;. - La ditta Bontempelli esercita nel comune di 
Sassuolo una fonderia di rame, nella quale rifonde rame già usato. Vi sono 
occupati 3 operai e la forza motrice è rappresentata da un motore ideaulico 
della forza di 8 cavalli. 
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O:t'FICI:XE DEL R..t.Jn~. - Si ha notizia di 5 officine pel' la lavoraziouc­
del rame e per la produzione di varie specie di utensili, specialmente per usi 
domestici, come caldaie, casseruole, caffettiere, ecc.; nonchè di piccole pompe 
a mano, trombe idrauliche ed oggetti per uso dei caseifici. In alcune di esse 
alla lavorazione di oggetti di rame si associa anche la fabbri1~azione di oggetti 
di latta per uso domestico. 

Queste officine che si trovano tutte nel comune di Modena sono di pro­
pl'ietà delle seguenti ditte: Borri (;ioacchino, A!'tioli c Bedoni, Bisi C'irn, 
Cnretti Luigi e Reggianini Giacinto. 

Gli operai occupati in questa industria sommano in complesso a 21i, (lei 
(1uali 18 maschi adulti e 8 sotto i 15 anni. 

La durata media dellavo1·o in un anno ~i calcola di 300 giorni. 

:t'O.N'In~Rn; IH c . .t.:ttiP,\In:. - Nel comune di Frassinoro il signot· Bilii/JÌ 
Michele possiede una piccola fonderia di campane, nella quale sono occupati 
2 operai maschi adulti. Altra piccola fonderia di campalle, pure con 2 ,;oli 
opet·ai, è esercitata dai fratelli Caoani in Spilamberto. 

OFt<~IciNt; MECCANICJn: coN o st:NZ . .\ J<'ONnt:RI . .\. -- Sdte stabilime11ti 
ft·a grandi e piccoli attendono all'industria meccanica e alle costruzioni me­
talliche associandovi in qualche caso la fusione di oggetti in ghisa, bronzo e 
ottone. Di questi stabilimenti 4 si tt·ovano nel comuue di Modena c gli altt·i 
tre rispettivamente nei comuni di èa1·pi, Ravarino e Finale nell'Emilia. 

Degli stabilimenti del comune di Modena il più impor·tante è quello della 
ditta Luigi Rizzi, che comprende una officina meccanica con an11essa fon­
deria per getti in ghisa, bt·onzo e ottone, ed è fornito di un forno a manica, 
un maglio, 9 torni, 5 pialle, 6 trapani e 2 gr·u. 

La forza motrice è rappresentata da un motore a vapore d0lla t'ot·za di 
2o cavalli; gli oper·ai occupati sono 85, di cui 82 maschi adulti e 3 sotto i 
15 anni. I pl'incipali lavoei di quPsto stabilimento sono ponti e tettoie in ferro, 
macchine metrici e materiale fisso per fer·eovia. 

Viene seconda per importanza, pure nel comune di Modena, l'officina 
della ditta « La Emilia » appartenente ad una società succeduta alla ditta 
A. Roaiti e C., la quale esercitava altt·a consimile (1fficina nel territorio di 

Rubiera. 
Produce specialmente caldaie e motori a vapore, macchine agricole e 

industriali, nonchè costruzioni metalliche, come ponti in ferro, tettoie, ecc. 
Vi sc,no occupati 62 operai maschi adulti ed un fanciullo, e la forza motrice 
è rappresentata da un motore a vapore della forza dì 8 cavalli. 
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Le altre 2 officine del comune di Modena hanno minore importanza. La 

prima di proprietà della ditta Anderlini e Cagliami occupa 5 operai nella 

riparazione e costruzione di piccole macchine agricole ed attrezzi e mac­

chine per caseifici; la seconda di proprietà del signor Gilioli Enrico oc­

cupa 3 operai nella costruzione e riparazione di armi da caccia. 

Passando alle officine degli altri comuni della provincia, ricorderemo 

prima quella della ditta Forntigoni Antonio nel comune di Carpi, nella quale 

si costruiscono trebbiatrici, sfogliatrici, locomobili stradali, ecc. Vi sono 

occupati 7 operai. 

Anche ncll'offieina del eomune di Ravarino, di proprietà della ditta Ber­

gamini Luigi e fratelli, si fabbricano e si riparano locomobili e trebbiatrici 

col lavoro di i operai. 

Finalmente l 'officina posta nel comune di Finale nell'Emilia, di proprietà. 

della ditta Gallini Gioacchino e C., occupa 5 operai, i quali attendono esclu­

sivamente alle riparazioni di macehine agraeie. 

Officille meccaniche co11 o :>enza (onde1·ia. 

COMUNI 

Carpi ..... 

Finale nell'Emilia 

1\fodena . 

Ravarino .•.. 

Totale. 

<l.: 
.c 
·.s 
<t:: 
o 
~ 
~ 
'"O 

::: 
; 
z 

l 

1 

4 

l 

7 

Motori 
Nnm. 

:t vapore 
----~~- --~ 

c 
...; 

o ~~ ~ c 
§ a.; ;..- s o ~ ;< C) '::l ç.., crs 

4 

3 

2 ~8 152 

5 

2 28 164 

o o 
;::i 8 dei lavoranti c 
c ;;.. 
~...:s 
o·"" ·--o •. :"l ~--,... Q) c 
E .S 

~ o n 
.s a ~ s·a3 o 5; c:ì ~-o E-; 

B 7 300 

2 5 150 

4 156 BOO 

~ 7 170 

11 17!l 290 

OI<' .. 'IUINE DIVERSE Pf~K L.~ L-~''ORAZIOSE DI OGGETTI IN ME­

•r.-\LLO. - Fabbriche di apparecchi per illumina;ione e riscaldamento­

Fabbriche di letti e mobili in ferro- Fabbriche di pesi e misure- Fabl;riche 

di materiale ospedaliero e di stJ'umenti chirurgict - Fabbriche di posate~ 

Tnrnerie di metalli. 

Fabbriche di apparecchi per illumina.~ione e riscaldamento. - Il signor 

Benevelli Felice possiede nel comune di Modena una fabbrica di apparecchi 

pee illuminazione e riscaldamento, fornita di un forno a crogiolo, 2 tomi e 



-25-

un trapano. In questa fabbrica sono occupati W operai, di cui 12 maschi 
adulti e 4 sotto i 15 anni. 

Fabbriche di letti e mobili in ferro. -Nello stesso comune di Modena 

vi sono 5 fabbriche dì letti e mobili in ferro, delle quali la più importante è 

di proprietà della ditta Montanari fratelli ed occupa 15 operai. Le altre 4 

fabbriche, che sono di proprietà rispettivamente dei signori Olioieri Leo­
poldo, Vaccari Geminiano e fratelli, Casarini Dalia e Roncaglia Guglielmo, 
occupano in complesso H3 operai. In quest'ultima fabbrica si producono 

anche mostre in ferl'o. 

Fabbriche di pesi e misure.- Per la riparazione e fabbricazione dei pesi 

e delle misure esistono in questa provincia 14 piccole officine, nelle quali 

lavot·ano due operai promiscuamente da fabbri o da staderai. Tenendo però 

soltanto conto di quelle che hanno una produzione annuale di 100 strumenti 

metrici nuovi, dei quali il maggior numero è costituito da stadere a mano, 

ci limitiamo a ricordare le officine delle seguenti ditte : Forattini Luigi di 

Modena con 4 operai e Benzi Matteo di Novi, Crotti Francesco di Cam­

pogalliano e Dini Antonio di Castelnuovo Rangone con due opel'ai pet· 

ciascuna. 

Fabbriche di materiale ospedaliero e di strumenti chir·argici. -La ditta 

Lusvardi Alessandro possiede nel comune di Modena una fabbrica di letti. 

barelle ed altro materiale ospedaliero, nella quale occupa 9 opemi. Anche le 

ditte Cappelli j\farco e Cappelli Luigi di Modena si occupano della fabbrica­

zione di strumenti chirurgici eri ortopedici, occupando iu complesso 11 opcr·ai. 

Fabbriche di posate. -Nel comune di San Possidonio esistono 2 piccole 

officine per la fabbricazione di coìtelli e forchette in ferro, con manico d'osso 

e talvolta anche Ji packfong, per uso di contadini. Queste officine occupano 

in complesso 6 operai, di cui 4 maschi adulti e 2 sotto i 15 anni. 

Tornerie di metalli. -Nel comune di Modena si trovano anche 2 pic­

cole tornerie di metalli per la fabbricazione di placche di ottone, tira cam­

panelli, rubinetti, ecc., le quali occupano in complesso 8 operai. 
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Officine dicerse pa la larorazione (U oggetti iu metallo. 

(;Oi\IlJXI 

Modena 

Id. 

Id. 
Novi . 

Campogalliano . 

CastPlnwwo Rani!·one . 

Modena • . . . 

San Pos,.;itlonio . 

Moden;l •... 

c c 
Officine ~ e 

Xumero 
dei lavoranti 

maschi \ 2~ 
"-------------1-------~ c:.= 

X at.11 !'<l 

Appart>echi per illuminazi01w P 

riscaldamento. 
Letti P mobili in fprrn . 

Pesi f'" misut·P 

Id. 

I cl. 

Itl. 

l\1ateriale·ospetlalit>ro e strunwnti 
chirurgici. 

Posate in fPrt·o . . 

Tornerie di tnPtalli 

T() tale 

12 

22 

3 

2 

2 

2 

12 

4 

6 

65 

4 

8 

2 

26 

i%·~ 
(!; l l::_s; 
3 ,..: oo 
o ;:·~ 

E-i ~-::.::: 

16 300 

31 300 

4 ~50 

2 200 

2 l 200 

2 200 

20 300 

(j 230 

8 BOO 

91 l 286 

J.Avoa.-tzlo~t; 01~1 Ju;T.l.I.LI PRt;z1os1. - Nel comune di Modena 

fra gli orefici che tengono nei rispettivi negozi una piccola officina per ripa­

razioni agli oggetti d'oro e d'argento si possono menzionare le ditte ""Wat'chi 
Siloio, Zoccoli-Gambigliani G. B. e Rossi Roberto, le quali fabbricano anche 
oggetti d'oro, e le ditte Lodi Enrico e Gibellini Geminiano che fabbricano il 
primo esclusivamente oggetti d'argento e il secondo anche oggetti d'01·o per 

eommissioni di altri negozianti. Le cinque ditte occupano complessivamente 

15 opel'ai. 

OJo'FIUISE t»ER L'ILI.u:uiS.l.ZIO.NJo;. - Gas- Luce elettrica. 

Qf!lcine del gas. - In questa p1·ovincia è illuminata a gas la sola città 

capoluogo. 
L'officina relativa, nella quale sono occupati 22 operai, e che è fornita 

di 2 motori a vapore della forza complessiva di 8 cavalli, al 31 dicembre 1894 

alimentaYa 593 becchi per l'illuminazione pubblica e 11,234 per quella pri­
vata. Il prezzo del gas è di centesimi 17 al metro cubo per il municipio e di 
centesimi 30 per i privati. Nell'anno 1892, ·secondo la Rivista del servizio 

minerario di fJUell'anno, questa officina distillò 3070 tonnellate di carbon 
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fossile e lignite per un valore di lire 113,·146, ottenendo ì20,642 metri cuL1 

di gas del valore di lire 166,230. Come r·esidui della distillazione si ebbero 

1800 tonnellate di coke, tonnellate 11 i di catrame e tonnellate 25 di solfato 

d'ammonio del valore complessivo di lire 9:3,180. 

Luce elettrica. - A Modena fu attivata la luce eìettt·iea per cura 

del municipio per la sola illuminazione del teatro comunale e del teatro 

Storchi. La relativa officina dispone di 2 motori a vapore, della forza di 3:~ 

cavalli, che alla fine del 1894 alimentavano 775 lampade ad incandescenza e 

2 ad arco per l'illuminazione del teatr·o comunale e 380 lampade ad incande­

scenza. per quella del teatro Storchi. Nel 1890 e 1802 ful'OIIO fatti altr·i 

2 impianti con 40 lampade ad incandescenza per ciascuna dalle ditte G. Bel­

lentani e Turri Salvatore per l'illuminazione dei rispettivi stabilimenti eli 

fabbricazione dei salumi e macinazione dei cereali. Le dinamo sono po~te in 

azione dagli stessi motori che set·vono ai due suddetti stabilimenti. Nel 1894 

anche la ditta C. Rubbiani di Sassuolo, servendosi del motore idrauli(•o del 

p1·opt·io stabilimento per la fabbricazione delle maioliche e terraglic, lm atti­

vato un impianto di 100 lampade ad incandescenza per uso proprio e di altri 

privati. 

cA''•; (l). - In difetto di notizie pii1 recenti ci limitiamo a J•ipr·odm'l'e 

intorno alle cave le notizie raccolte nel 1890 per cUl'a degli ingegnc1·i del 

R. Corpo delle miniere e pubblicate nella Rioista del servi:;io minerario di 

quell'anno. Le informazioni sulle cave si raccolgono dagl'ingegneri delle 

miniere a lunghi intervalli di tempo. 

Si contavano nella provincia di Modena nel 1890, ~O cave, delle quali 9 

di pietra comune da costruzione e 1 di pietra molare. Tra le eave di pietra 

da costruzione sono notevoli quelle di at·enat·ia del comune di Sestola che 

danno buona pietra lavorata, speciaìmente in lastre, lastroni, scalini, stipiti, 

ecc., di cui si fa smercio interamente nella provincia stessa. La pietra molare 

oltre che servire ai bisogni locali si vende auche nelle vicine provincie di 

Reggio e Bologna. La lavorazione in queste cave è continua dtll'ante la 

buona stagione. La mercede giornaliera degli operai non oltrepassa le lire 2. 
In complesso gli opeeai occupati sommano a 85, come risulta daì se­

guente prospetto nel quale sono raccolti anche i dati relativi alla pr·oduzione 

e al valore dei prodotti. 

(1) Ricista d,-z sercizio miuemrio nel1890- Firenze, tip. di G. Barbèra, 189:?. 
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Care. 

Produzione 

o 
~ Qualitit dei matPriali 

s z 
9 Pietra <:omunP da costruzione 

Pietra mulat·n . . . . . . . 

Totale 

QuantiUt 

'l'o nn. 

15 703 

56 

---
l ..... 
o~ 
,_. ;:j 

CO::S"'' - <Il 

·03~ 
"d m 

Yalor<> 
co::s 

o s ... 

Lire r~ ;;..-; .... 

32 700 83 

5 000 2 

87 700 85 

-..·oRNACI (1).- Calce, latcri.d, terre cotte, terraglie e maioliche. -

Le condizioni di questa industria, secondo la Rivista del servizio minerario 

del 1890, sono rappresentate dal seguente prospetto, nel quale sono raccolti 

i dati relativi alla produzione, al valore dei prodotti, alla forza motrice e al 

numero degli operai occupati in ciascuna delle suddette categorie di fornaci. 

Non si hanno per le fornaci notizie più recenti di quelle del 18!)0, poichè 

gl'ingegneri delle miniere le raccolgono insieme a quelle delle cave. 

Fonwci. 
---, 

Produzione 

s 
;:j 

z 
10 

60 

(Jualit;\ dPi matPriali 

Calce . 

:Mattoni 

Quadrelli 

Tt->golP . 

9 Tt•rre ~ Pezzi diver:;i 

8 , cotte i Stoviglie . . 

2 Terraglie e maioliclH• 

89 Totalr .. 

Quantità Valore 

T o nn. Lire 

2 105 24 975 

:25 542 293 289 

6 591 55 425 

10 507 114185 

l 973 35 500 

76 12 241 

124: 29 016 

564 681 

26 29 

867 2 2 871 

12 49 49 

24 45 45 

86 987 2 5 994 

(l) Rirista del _.,m-vizio minet·m·io per l'anno 1890- Firenze, tip. di G. BarLèra, 1892. 
(2) I dati relativi a queste 2 fornaci si riferi;;:cono al1895 e manca la produzione della 

fornace della ditta Zagni Giuseppe di Modena. 
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In 9 delle suddette fornaci si fabbricano oltre ai laterizi anche pezzi di­
versi in terra cotta. 

I principali impianti a fuoco continuo per calce e laterizi .sono di vari tipi 

(Hoffmann, Guzzi-Ravizza e Appiani) e si trovano nei comuni di Carpi, Ca­
stelnuovo Rangone, Cavezzo, Formigine, Mirandola, Modena, San Cesario 
sul Panaro, Sassuolo e Spilamberto. 

Generalmente le fornaci ricavano la materia prima in prossimità al 
luogo di lavorazione; i prodotti servono soltanto al consumo locale. 

La durata della campagna è sempre molto variabile, soltanto pochi sta­
bilimenti lavorano tutto l'anno. 

In quanto alle mercedi degli operai, queste variano per gli uomini da 
lire 2. 50 a lire 3 al giorno e per le donne da lire O. 75 a lire l. 

Le due fornaci da tet·raglie e maioliche si trovano rispettivamente nei 
comuni di Sassuolo e di Modena. Nella prima, di proprietà della ditta Carlo 
Rubbiani, si fabbricano maioliche e terraglie di uso comune e quadrelle ver­
niciate per pavimenti, le quali ultime si vendono specialmente a Roma e a 

Napoli. 
Lo stabilimento nel quale sono occupati 40 operai maschi adulti, oltre ai 

soliti apparecchi ordinari, pei lavori di vasaio, per le preparazioni degli smalti, 
l'asciugamento, ecc., possiede 6 forni a fuoco intermittente coi quali pt·oduce 
annualmente circa 1200 quintali di maioliche e terraglie per un valore di circa 

lire 29,000. 
Un motore idraulico della forza di 14 cavalli sf't've per la tt·iturazione 

delle materie d'impasto e d'invetriatura e pet• la macinazione dei colori e 

delle vernici. 
L'altra fabbrica di tet·raglie è esercitata nel comune di Modena dalla 

ditta Zagni Giuseppe. In questa fabbrica che è servita da un motor·e idrau­
lico della forza di 10 cavalli, che anima anche un molino da eet·ea]i, sono 

occupati 5 operai maschi adulti. 
Tra le fabbriche di stoviglie di terra ricorderemo quella del signor An­

tonio Rubbiani di Sassuolo, che occupa 24 operai. La triturazione delle ter·re 
si compie in un locale diverso da quello ove si trova la fornace, facendo uso 

di una turbina della forza di 4 cavalli. 

1''"-BBRICHE DI PRODOTTI couHci. - Concimi ar>tijìciali - Pol"eri 
piriche- Candele di sego- Profumerie- Cremor di tartaro e acido tartarico. 

Concimi artificiali. - La ditta Bassani Giuseppe possiede nel comune 

di Modena una fabbrica di pe1·fosfati ed altri concimi ar·tificiali, fornita di 
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una caldaia a vapore della forza di 10 cavalli, che serve pel trattamento dei 

residui animali. Questa fabb1'ica, nella quale sono occupati 7 operai, secondo 

la RiYista del servizio mine1·ario del 18!)4, produsse in detto anno 300 ton­

nellate di perfosfati del valore di :l3,000 lire. In queste cifee non sono com­

presi i concimi di origine animale. I prodotti servono quasi per intero al con­

sumo della provincia. 

Verso la fine del 1894 fu stabilito in Modena un deposito di perfosfati e 

di altri concimi chimici, per conto della ditta Faletti, Leoi e C. di Torino. 

Nell'intento di agevolare agli agricoltori l'acquisto dei concimi chimici, 

era già sorta fino dal 1885 un'associazione che si intitola: Consorzio mode­
nese per acquisto e controllo di materiali utili all'agricoltura, cominciando 

con un lavoro annuo di lire 20,000, per raggiungeee nel 1895 un movimento 

di oltre lil'e 100,000. 

Polveri pit·iche. - Nel comune di Spilamberto sul fiume Panaro si teova 

un polverificio servito da un motore idraulico della forza di 2eavalli e nel 

quale sono occupati 4 operai maschi adulti. 

Secondo la suddetta Rivista del servizio minerario questo polverificio 

produsse 28 quintali di polvere da mina e 40 quintali di polvere da caccia per 

un valore complessivo di 11,588 lire. I prodotti sono venduti ne1le varie pro­

vincie dell'Emilia. 

Candele di sego. - La ditta Pedrazzi Leopoldo possiede nel comune di 

Modena una fabbrica di candele di sego nella quale lavorano 3 operai, di cui 2 

maschi e una femmina adulta, col sussidio di un motore a vapo1'e della forza 

di 4 cavalli. Una consimile fabbrica con 3 operai è esercitata ne1lo stesso co­

mune dalla ditta Palmieri Pietro. 

Profumerie. - Nel suddetto comune di Modena il signor Rossi Pietro 
esercita una piccola fabbrica di profumeeie nella quale lavorano 2 opel'ai. 

Cremor eli tartaro e acido tarial'ico. - Quest'industria si esercita nel 

comune d~ Carpi in una fabbrica di prop1·ietà del signo1· Benassi Vittorio. 
Questa fabbrica nella quale, col lavoro di 17 operai si producono annual­

mente circa 1000 quintali di cremor di tartaro e 300 di acido tartarico è for­

nita di 2 caldaie a vapore della forza di circa 45 cavalli, di un motore a vapore 

di 20 cavalli e di tutti gli altri apparecchi necessari come torrefatori, filtri a 

pressione e nel vuoto, molini, segregatori, caldaie e vasi di ceistallizzazione 

in rame e piombo, evaporatori centrifughi, ecc. 

Le materie prime sottoposte alla lavorazione sono: tartaro, feccie e, in 

generale, tutti i 1·esidui della vinificazione. 
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I prodotti si vendono oltrechè nel Regno, anche all'estero, specialmente 
in Austria-Ungheria, Germania, America, in Or·iente ed in parte anche in 
Australia. 

FABBRICHE 

Concimi artificiali 

Polveri piriche 

Candele di sego 

Profumerie 

Cremor di tartaro 
•• acido tartari co 

Fabbriche di prodotti chimici. 

Comuni 

l\lodnna 

Spilamberto. 

Modena 

Id. 

Carpi 

Totale 

--------------------

:; l l KumPrc' l 2 9 
] Caldai<-> · Motori dei lavoranti! § ~ 
·__: a vapore~ l adulti \ ; ~ 

1-----~---~----~-~-~-- ~~~ 
..... ~l -- ___. l <!, ::"' 

~:.;: OIC'd;3

1

1 
; ~=0 o 

8 
§ 5 z z 

2 

l 

6 

~ ,_ :'\atura ~ 1 8 ~ ~ ·e l . "2fJ 
_, ~ 5 l ~ ~ u; § "Q) 
0: 0

! % 6:'-' @i ~!;;;""d 

10 l .. r 7! 7 ~io() 

: .. l idraulici 2 4 4 170 

4 a vapore 4 f) () l :iO 

l 2 200 

45 a ,-apore 20 17 17 ~r)o 

l 

l l 

~ icli·aulici l 

59. 
2 l 34 36: 1.!20 

' (1 1"(/j)Oi't' 2-1' l 

III. 

lKDUSTRIE ALil\lEXTAHI. 

.Macinazione dei cereali - Brillatoi da riso - Fabbriche di !Jaste da minestra · Lavorazione 
dei latticini- Torchi da olio -Lavorazione delle carni suine -Fabbriche di liquori, 
frutta candite e confetture - Fabbriche di spirito - FHbbriche di acque gazose - Fab· 
briche di cicoria. 

:tJ.u:I.NAZIONE JU:I mm..:,u,I (1). - La statistica della macina;.ione 

dei cereali non fu rinnovata dopo quella del 1882 formata colle notizie rac­

colte dagli uffici del macinato. La provincia di Modena aveYa, nel 1882, 494 
molini att.iYi, i quali occupavano in complesso 922 operai, dei quali 715 ma­

schi e 207 femmine tutti adulti. 

(1) Annali di statistica, serie 4", YOL :-H, fase. XIX della Statistica indu.<:tJ·ùtle ·Roma., 
tip. Eredi Botta, 1889. 
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Di questi molini 486 erano animati dall'acqua e 8 (l) impiegavano esclu­
sivamente o sussidiariamente la forza del vapore, essendo la forza motrice 
rappresentata da 1167 motori idraulici della potenza di 3189 cavalli e da 8 

motori a vapore che sviluppavano una forza di 224 cavalli. 
Secondo gli accertamenti fatti dagli uffici tecnici di finanza negli ultimi 

anni in cui fu applicata la tassa del macinato, sarebbero stati sottoposti alla 
macinazione 408,694 quintali di frumento e 288,619 quintali di cereali in­
feriori. 

Classificando i molini a seconda della quantità dei cereali sottoposti a 
macinazione si avrebbe quanto segue: 

~~--~-

Numero 
Quantità Numero 

MOLINI macinata 
degli 

dei molini Il l 

quintali operai 

n {01·za idraulica 

che macinano meno di 5,000 quintali 455 174 754 6\:11 

id. t la 6,000 a 10,000 quintali 16 108 206 53 

id. da 10,000 a 20,000 quintali 11 133 671;i 47 

id. oltre 20,000 r1nintali 4 117 771 47 

Totc~le 486 584 407 888 

a vapm·e 

che macinano 11wno di 5.000 quintali 2 4 773 7 

id. tla 10,000 a 20,000 quintali 3 36 38!} ~l 

id. oltre 20,000 rruintali 3 121744: 56 

Totale . 8 162 906 84 

HRILI.A:roi IU. Riso. - In questa provincia si contano 10 opifici per 
la beillatura del riso, in 8 comuni. Tutti sono animati da foeza idraulica, 
disponendo in complesso di 14 motori della forza complessiva di 112 cavalli. 

Di questi opifici non ricordet•emo che quello della ditta Ferrarini di For­
migine, che è animato da 3 motori idraulici, della forza complessiva di 35 ca­
valli, ed occupa. 11 operai; quello del signor Zagni Giuseppe di Modena con 

(1) Presentemente i molini a vapore sono in numero di 14, di cui:::! a Carpi, 1 a Ca­
vezzo, 1 a Concordia, 2 a Finale Emilia, 1 a Medolla, 2 a Mirandola,~ a Modena, 2 a ~ovi 
di Modena e l a San Felice sul Panaro. 
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un motor·e idraulico della forza di 10 cavalli e 10 operai, e finalmente quello 
del signor Vineenzi Enrico nel comune di Spilamberto, con 4 operai. 

Negli altri opifici non sono occupati che 2 operai per ciascuno. 
Si può calcolare che questi brillatoi producano annualmente, lavorando 

120 giorni dell'anno, oltre a 5000 quintali di riso che si smereia, per la mag­
gior parte, nella provincia stessa e nelle altre dell'Emilia. 

Il solo opificio della ditta Ferrarini, a cui abbiamo pt'ecedentemente ac­
cennato, lavora anche per l'esportazione all'estero. 

Bastiglia 

Carpi. 

COMUXI 

Castelnuovo Rangone 

Formigine. 

1\Iodena. 

Nonantola. 

Novi 

Spilamherto . 

Totale 

Brillatoi da riso. 

1 

2 

1 

2 

lO 

Motori 
idraulici 

1 

2 

1 

3 

2 

1 

14 

o 
11 

'
. 
-' 

35 

H\ 

30 

3 

6 

112 

Produzione 

media 

annua 

in 

quintali 

20 

700 

200 

l 500 

\300 

400 

150 

l 500 

5 370 

2 

4 

2 

11 

12 

2 

2 

4 

39 

l& 
7r> 

\30 

1SO 

7& 

60 

25 

~o o 

120 

J.'ABBRI<:ur.; u1 PAsTE UA JII~ESTRA. -Le fabbriche di paste da mi­

nestr-a, delle quali si ebbe notizia, sono in numero di :3:3. Di queste, 8 si tro­
vano nel comune di Modena, 5 in quello di Carpi, e le rimanenti sono ripar­

tite fra 12 comuni. 
Si tl'atta in generale di piccoli pastifici con semplici torchi a mano, fatta 

eccezione per 2 soltanto, uno di proprietà del signor Fangarezzi Emilio ne1 
comune di Mirandola che dispone di un motore a vapore della forza di 4 ca­

. valli e uno della ditta Bonaeini Fratelli, di Modena, che è animato da un 
motore a gas della fot•za di 2 cavalli. Complessivamente in questa industria 

sono occupati 70 operai. 
Il prodotto annuo totale, che si valuta a oltre 500 quintali, serve esclu­

sivamente ai bisogni locali. Le farine e i semolini sono in parte di produzione 

3 - Annali di Statistica. o 
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locale, in parte si acquistano nelle altre provincie dell'Emilia e in quella di 
Mantova, e per le farine di frumento duro si ricorre ai molini della Liguria. 

COMUNI 

Campogalliano. 

Carpi. 

Castel vetro 

Finale nell'Emilia 

Fiorano. 

Formigine 

Maranello. 

Mirandola. 

Modena. 

Nonantola 

.: 

• i 
l 

. i 

Pavullo nel Frignano 

Sassuolo 

Spilamberto . 

Zocca 

Totnlc 

Fabbriche di pa.'lte da minestra. 

l 

5 

2 

3: 
li 
1 'a vapore 

8 a gas 

2j 

l: 

2 

li 
l 

88~avapore r 

l a gal'. 

4 

2 

4 

2 i 

l 
Quantità l Num. dei lavoranti 

media 1--------t 

l 
h . 3 a n n u a masc 1 "a 

'\ apprr:ssi- .-o 
mahva ~ ~ 

·~del prodotto! :2 ·§ 
Ch~gr. l~ ~·~~ ] 

~l 
2,000 

76,000 

10,000 

15,000 

40,000 

15,000 

2' l 3' 

8 

4 

4 

5 

41 

2 

2 

2 

2 

2 

2,000 

5,000 

ill5,000 

R,OOO 

8.000 

30,000 

16,000 

2,000 

539,000 

2 

l 

4 

2 

5 

(i 

7 

25 

3 

2 

4 

2 

2 

70 

70 

270 

150 

250 

170 

70 

100 

50 

300 

80 

150 

250 

200 

50 

212 

I.AVORAZIONJ<~ DEI L.~TTICINI. - Il caseificio ha preso nella provin­
cia di Modena un notevole sviluppo, aumentando e migliorando i prodotti 
ottenuti con la più razionale coltura delle erbe foraggiere e colla migliorata 
lavorazione del latte. Il burro viene ora interamente prodotto colle zangole 
a rotazione. 

La Direzione generale dell'agricoltura ha cominciato coll'anno 1891 le 
indagini regolari, dirette a stabilire la produzione annuale, ed ha teovato 
pe_r la provincia di Modena le seguenti quantità: 
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Chilogrammi 

QUALITA DEI PRODO'r'l'I 
l Anno 1891 l Anno 18921 Anno 18931 Anno 1894 

Formaggi. 1116 950 952 489 1 091 6G9 813 4fiS 

Burro 308 270 316 169 ::2()8 72tl 235 6-!7 

Ricotta . 249 7GO 227 220 214 184 199 r.~m 

Latticini diversi . 75 050 81 500 7 200 fi8 400 

Il valore totale dei suddetti prodotti varia da un milione e mezzo a due 
milioni di lire, all'anno. 

Le differenze che si osservano d'anno in anno nelle quantità dei singoli 
prodotti si spiegano per la maggiore o minore quantità di bestiame allevato, 
per il maggiore o minor prodotto dei foraggi e pet' la bontit di questi ultimi. 

La stessa Direzione generale delt'agricoltuea avverte che non ha tenuto 
conto del siero di latte, attesochè il medesimo ha pochissima importanza 

come valore, che è al più di un centesimo per chilogeammo. 
Il veeificatore dei pesi e delle misuee, ripar·tendo i caseifici per comuni, 

indicò anche il numero degli operai occupati. 
Secondo le notizie da lui raccolte, pee l'anno 1894, i caseifici atti\·i 

Brano 166, sparsi in 2H comuni. In due di essi, uno in Modena di prop1'ieti1 
Rainusso, e l'altro nel comuno di Nonantola di proprietà Sacerdoti, si lavot·a 
Bsdusivamente il latte prodotw nei fondi degli stessi proprietari; due, che 

si teovano rispettivamente nei comuni di Novi e di Concordia, sono costi­
tuiti sotto la forma di latterie sociali e negli altri si lavora il latte del be­
stiame tenuto sui fondi condotti dagli esercenti il caseificio con quello acqui­

stato da altri piccoli produttori dei dintorni. 
I suddetti caseifici nei quali sono occupati complessivamente 387 operai 

per la maggior parte maschi adulti, sono ripartiti fra i diversi comuni nel 

modo seguente: 
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Bomporto . Caseifici N. 3 Operai N. 6 
Campogalliano. Id. 6 Id. 

" 14 
Camposanto . Id. 1 Id. :2 
Carpi Id. 

" 
18 Id. 

" 
40 

Castelnuovo Rangone Id. o Id. ., 14 
Castelvetro Id. 6 Id. 

" 14 
Cavezzo. Id. 2 Id. 6 
Concordia sulla Secchia. Id. 6 Id. JS 
Finale nell'Emilia Id. :! Id. 4 
Fiorano . Id. 5 rd. H 
Formigine. Id. 

" 
15 (1} Id. 

" 
40 

.Maranello Id . 6 Id. B 
2\Iarano sul Panaro . Id. l I q. ~ 

.Medolla . Id. 3 Id. 6 
Mirandola. Id. 

" 
11 Id. 

" 
:28 

Modena . Id. 
" 

32 Id. 
" 

75 
. Montefestino. Id . :2 Id. :! 
~onantola. Id. :; Id. 

" B 
~o vi. Id. :~ Id. 9 
Ravarino Id. Id. ~ 

San Cesario Id. Id. :2 
San Felice sul Panaro Id. 6 Id. 15 
San Possidonio Id. ::! Id. 6 
San Prospero Id. ::! Id. 4 
Sassuolo Id. 5 Id. 

" 10 
Savignano sul Panaro Id. 3 Id. (j 

Soìiera Id. 5 Id. lO 
Spilamberto . Id. ti Id. 

" H 
Vignola. Id. :2 Id. 4 

Totale. Caseifici N. 16(i Operai X 387 

TORCIII nA oLIO. - Le notizie relative all'estrazione dell'olio riguar­

dano 11 comuni, nei quali si contano 23 opifici con 28 torchi destinati alla 
estrazione dell'olio dagli acini dell'uva, dai semi di ravizzone e di lino e 

dalle noci. 
Di questi opifici, 19 sono animati da motori idraulici, che sviluppano in 

complesso una forza di 72 cavalli e 4 sono a forza animale. La materia prima 
che si sottopone alla lavorazione è tutta di produzione locale, e così il pro­
dotto serve ai bisogni del luogo. Generalmente sono gli stessi proprietari dei 

fondi che fanno lavorare i loro prodotti pe1· proprio conto e dietro un deter­

minato compenso in natura. 
Questi opifici occupano in complesso 55 operai, di cui 52 maschi adulti 

e 3 fanciulli, come risulta dal seguente prospetto: 

(1) Uno di questi caseifìci di proprietà del signor ingegnere G. B. Lucchi fa uso di un 
generatore di vapore della forza diR cavalli per il riscaldamento del latte. 
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T01·chi da olio. 
-·-~---·---~~--

·s Motori Numero dei lavoranti o o 
:5 :.2 ;:i .... 

c ? ,:::... idraulici Q maschi =: ~ o ;... 

s Cd......, 

COMUNI òC 
.5 ·;::; 

'""~ 
.9 :.a 

'"' ":::J·-
"O d "d Q.J c 
o ? ~;.a o e 8 ;... 

~ 
;.... 

<:; ·;o Q.J c Q.J :; 8 :J) :.-- 8 s a ..... 
;.:! o Cd ::= E 

~ = o ~~ ;-..-; ~ ~ 
Q ;..-; ~ 

=:i 
E-< 

Bastiglia 1 G ~ ~ li O 

Carpi. 4 4 l~ .l 7 8 Gtl 

Finale nell'Emilia l :l ~ (i() 

FormiginP. 4 4 H 4 7 8 ::!:1 

Frnssinoro l 2 2 2 10 

.Mirandola . 1 l 1 ~ 2 i :w 

.Modena. 7 13 40 12 2:1 23 r)2 

~onantola. 1 l lO 2 2 i 120 

X o vi 1 2 2 i e o 
San Possidonio. 1 2 2 2 1:!0 

Sassnolo 2 (i() 

Totale 23 26 82 28 52 3 55 53 

L . .\. l'ORAZIONE .»ELT.E c.utNI suiNt~. - Secondo notizie r·accolte dal 
verificatore dei pesi e delle misure, gli industriali che si occupano della pl·e­
parazione delle carni suine sono in numero di 47, dei quali 12 nel comune di 
Modena e 35 ripartiti in diversi comuni della provincia. 

F1·a questi industriali 4 soltanto fanno uso di motot>i meccanici e cioè le 
ditte G. Bellentani di Modena, Frigieri Virginio e Ferrari Carlo di Formi­
gine e Sighicelli Lorenzo di Sassuolo. 

La ditta G. Bellentani, che è la più importante, occupa 42 oper·ai nella 
preparazione della carne fresca, salata e insaccata e del gra<>So fresco, fa­
cendo uso di due motori a vapore della forza complessiva di 52 cavalli che 
vengono anche utilizzati per la produzione della luce elettrica ad uso esclu­
sivo dello stabilimento. 

Vengono in seguito le ditte Frigieri Virginio e Ferrari Carlo dì Formi­
gine, la prima con un motore a vapore della forza di 20 cavalli e 25 operai e 
la seconda con 8 operai e un motore a vapore di 8 cavalli di fol'za; final­
mente la ditta Sighicelli Lorenzo di Sassuolo con un motore a Yapore di sei 
cavalli e 9 operai. 

Tutti gli altri industriali hanno minore importanza. 
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In complesso si calcola che siano occupati in questa industria 150 operai 
per circa 6 mesi dell'anno. 

I prodotti si esportano anche in altre città d'Italia e all'estero. 

FABBRICIIE DI t.IQUORI, )<'lt(;TTA. CANIH'fE E CONJ<'ETTURI~. - Vi 

sono nella provincia alcune fabbriche di liquori, frutta candite, dolci, confet­
ture, pasticcerie, ecc., che provvedono ai bisogni locali. 

Le fabbl'iche di liquori più importanti si trovano nel comune di Modena. 
Secondo le notizie raccolte queste fabbriche sarebbero in numero di 16. 

delle quali 6 a Modena, 3 a Finale nell'Emilia e le rimanenti in 4 comuni. 
Fra tutte occupano 44 operai, di cui 38 maschi adulti e 6 fanciulli, e sono 

così ripartite fra i diversi comuni: 

Finale nell' Emilia. . . 
Modena ...... . 
Pavullo nel Frignano . 
San Felice sul Panaro. 
Sa::;suolo . 
Vignola . 

Fabbriche N. 3 
Id. 6 
Id. ~ 

Id. 
Id. ~ 

Id. S! 

Totale . . . Fabbriche N. 16 

Operai ~- 8 
Id. :24 
Id. 8 
Id. ~ 

Id. 4 
Id. B 

Operai N. 44 

FABBRictn~ DI sPIRITo. -Secondo una pubblicazione fatta dal Mi­
nistero delle finanze (1) erano attive in questa provincia, dal l o luglio 1893 
al 30 giugno 1894, otto fabbriche di spirito classificate fra le distillerie 

agrarie. 
Queste fabbriche produssero 2045 litri di spirito ridotto a 100° distil­

lando 409 quintali di vinaccie. Non trattandosi di fabbriche industriali, il la­
voro è eseguito dagli stessi proprietari senza la partecipazione di operai pro­

priamente detti. 

FABBRICHE DI AcquE GAzost;. - Nel suddetto esercizio erano m 

attività 2 fabbriche di acque gazose, le quali produssero 40,311 litri di acque 

gazose col lavoro di 6 operai. 

J<'ABBRICHE DI c1conu .. - Per la fabbricazione della cicoria, era in 

attività nel suddetto anno una sola fabbrica che produsse 600 chilogrammi di 

cicoria occupando 4 operai. 

(1) Statistica delle fabbriche di spil"ito, bi1-ra, acque gazose, ecc., dal 1" luglio 1893 al 
30 giugno 1894. 
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IV. 
INDUSTRIE TESSILI. 

Trattura della seta - Industria della lana- Gualchiere- Filatura e tessitura del cotone- Tin­
tura, imbianchimento e apparecchiatura dei fìlati e dei tessuti - FabhricazioJJe dei 
cordami -Industria tessile casalinga. 

TR-'.TTUR.-. nEL L.-'. st~T . .\. - Durante la campagna se rica del 1S93 la­
vorarono in questa provincia 2 filande, una nel comune di Modena e l'altra 
in quello di Spilamberto. 

La prima, dì proprietà della ditta Bosi Domenico, è servita da una cal­
daia a vapore della forza di 10 cavalli, destinata ad animare un motore della 
forza di 4 cavalli e al riscaldamento di 28 bacinelle. Vi sono occupati 56 operai 

per la massima parte femmine arlulte. 
Anche la fìlanda del comune di Spilamberto, di proprietà della ditta 

M. G. Diena ed esercitata dal signor Erba Giuseppe, è fornita di una caldaia 
a vapore della forza di 8 cavalli con un motore di 4 cavalli. Conta 10R 

bacinelle attive e occupa 189 operai. 
Queste 2 filande trattano esclusivamente bozzoli di razza nostrale. 

1'rattura delle' seta. 
--------

·c:; Caldaie l\Iotori Xumero § o 
l 

Numero dei lavoranti l :::: :.... 
<=: o ·p_ a a l :::: ~ 
o vapore vapore delle ! 1 femmin ~-~- ~ c-:: 

o-
--1-- bacinelle l·~ :-a :.a 

CO:ì\IU~I tD 1:§ i <l) .s 
==i 

.s .o c, 

a r-<• .... 
'O d r~ 

,.-j :::: :::: 
o o 

~:.a 18 ~;.a vapore c 8 
~ ::... l] ~ ~ ~l"iiiJ <l) == . C.) d 

atti v« ·a 8 =: \l)> ~ <l) ~ .3 0:: §·; = ;:; o~ a o c-:: ~ ::l c :::: c <:.> 'O c-:: z;-o %; z P.. '-'iz p.. 2 l ~ rJ; E-< 

Modena. l 10 4 28 2' 44! 10 56 150 
l 

Spilamberto . l 8 4 lOti 10160i 19 189 280 
i l 

Totale 2 2 18 2 8 186 12 2041 29 2451 250 

INDtJSTRI~ DELL"- LAN". - Filatura - Filatura e tessìtu,•a riunite -
Fabbriche di lana meccanica. 

Filatura. - Si ha notizia di un solo opificio per la filatura della lana 

greggia, di proprietà della ditta Amidei e Cassini, nel comune di Fanano. 
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Questo opificio nel quale sono occupati per 130 giorni dell'anno 6 operai (3 

maschi adulti e 2 sotto i 15 anni e una femmina adulta) conta 180 fusi att.ivi 

animati da un motore idraulico della forza di 5 cavalli. 

Filatura e tessitura riunite. - Nella Casa di reclusione di Saliceta San 

Giuliano presso Modena si esercita la fabbl'icazione dei panni di lana per uni­

formi delle guat•die carcerarie e di città, per vestiario dei condannati e rico­

verati, delle coperte di lana per condannati e delle flanelle per uso della 

Regia marina. Due motori a vapore della forza totale di 90 cavalli ed un mo­

tore idraulico della forza di 18 cavalli servono a mettere in azione 1070 fusi 

e 2 telai meccanici. Vi sono inoltre 20 telai semplici a mano e 7 Jacquard. 

A11a filatura sono addetti 16 detenuti e 34 alla tessitura. 

Alle operazioni di tintura e imbianchimento sono specialmente addetti 

5 detenuti i quali fanno uso di 3 caldaie o vasche da tintoria della capacità 

complessiva di 70 ettolitri. 

Il numero medio annuo delle giornate di lavoro si valuta a 290; durante 

l'inverno il lavoro si prolunga anche nelle pl'ime ore della notte coll'illumi­

nazione a petrolio. Si filano lane cardate naturali od anche tinte, di produ­

zione nazionale. La lana meccanica s'impiega solo nei panni ordinari e in 

limitate proporzioni. 

Filatura e tessitura df'lla lana. 

COMCNI 

Motori l Num. i Num. dei 1 Numero 1
1 

§ 2 

-
----:---- dei fusi 'l telai attivi , __ d_e_i_la_,-,-·o_r_a_n--,-ti_ ~ 9 

- i 2E 
1 ~ l l' 1." ! ~ m"'chi ;, 1 ,a ;a 

I
l .~ ·s ~ ~ :e ~ i' re 

2 ' ~:(§ i ·~ l ·~ :§ ;;; •--' '8 2 8 'So 
~ l, ~ ~ :~ l'~ l g ~ o ~ ~ 3 '§ s ~ ~ l ~ ~ 

%; l a.. c; l .::: s ~ .. .:; ! ~ ~ ~ ...: ~ 8 z 

Natura 

Fanano. l :idraulici 1 l 5 l 1801 .. 1 

3 2 

.:' 
130 

! 
id. 

l ' 

l 
18 

1\f.,dena l ~ 1070!2401 2 20 7 55 290 
(l}ta vapore~ 2 90 

l l l 
(2)i 

l l .. i ~1dran wz 2) 

~ 125012401 Totale. 2 ' 2 20 7 58 2 l 61~ 274 
~a vapo1·e, 90 

(1) Casa di reclusione di Saliceta San Giuliano. 
(2) Compresi 5 detenuti addetti alla tintoria. 

l 
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Fabbriche di lana meccanica. - La ditta Antonio Celleri che già eser­

citava la tessitura della lana a Villa Pontenovo, in comune di Sassuolo, fab­
brica ora in quel medesimo stabilimento lana meccanica che fa poi tessere 
in un opificio della Lombardia. Per questa industria fa uso di una caldaia a 
vapore della forza di 3 cavalli per sola tintoria e di una turbina della forza 

di 30 cavalli destinata ad animare 4 macchine sfilacciatrici. Gli operai occu­
pati sono 30, di cui 8 maschi e 20 donne tutti adulti e 2 fanciulli. 

Gu~u.c.HIERt:. - Si ha notizia di una gualchiera nel comune òi Sas­
suolo animata da un motore idraulico della forza di 4 cavalli c nella quale 

lavorano 2 operai maschi adulti per 6 mesi dell'anno. 

FIJ •. .t.TURA E TEsSITURA DI·:J. <:oTo~•:. - Nel comuuc di Sassuolo la 

ditta 2Woreali Eredi ha un opificio nel quale si preparano le catone or·dite iu 
gomitoli, occupando 8 operai, di cui 5 maschi e 3 femmine, tutti adulti. Al­

l'opificio è annessa una piccola tintoria. 
La stessa ditta, come pure altre 6 ditte del comune di Sassuolo e una di 

Fiorano Modenese, si occupa della fabbricazione dei tessuti di cotone con 

telai a mano sparsi a domicilio dei tessitori. Non trattandosi di industria 
esercitata in opifici, codesti telai sono stati compresi nel pro~petto dell'indu­

stria tessile casalinga. 

'I'IXTUR . .t., I:liBI,lXCHIMt:~TO •: Al•P,lRJ.:t-'<:lll . .\.'J'Uit . .t. OJ.:I :t'll •. .t.TI t: 

DEl TEssuTI.- Questa industria si esercita in 6 piccoli stabilimenti, ripal·­

titi fra 4 comuni. Nessuno di questi stabilimenti fa uso di moto1·i meccanici; 
in alcuni di essi si eseguisce semplicemepte la tintura dci filati e dei tessuti, 
in altri alla tintut'a si aggiunge l'imbianchimento e l'appat'ecchiatura. Lt~ 

matel'Ìe coloranti e i mordenti si acquistano specialmente a Milano. Com­
plessivamente sono occupati in questa industria 15 operai, di cui 14 maschi 

e 1 femmina, tutti adulti, ripartiti fra i diver'si comuni nel modo seguente: 

Fiorano. Tintorie N. Operai N. 2 
Modena. Id. 2 Id. 5 
Riolunato. Id. Id. !) 

Sassuolo. Id. 2 Id. 5 

Totale . Tintorie N. () Operai N. 15 

F . .\.BBRUAZIONE UEI CORDAltll, - ·La fabbricazione dei cordami si 

eseguisce senza il sussidio di macchine, mediante semplici congegni torcitoi, 
in 8 fabbriche, 3 delle quali si trovano nel comune di Formigine, 3 a Sas­

suolo e una per ciascuno nei comuni di Campogalliano e San Possidonio. 



Queste fabbriche, fornite ciascuna di un congegno da torcere, producono 

cordami in sorte e cordoncini, adoperando canapa e stoppia di canapa di pt·o­

duzione locale o proveniente dà Bologna. Lo smercio dei prodotti si fa in 

parte nella provincia stessa e in parte in quella di Genova. Gli operai· occu­

pati in questa industria sommano in complesso a 24, di cui 16 maschi adulti 

e 8 sotto i 15 anni, ripartiti nel modo seguente: 

Campogalliano 

Formigine ... 

San Possidonio 

Sassuolo ... 

TotalP . 

Operai N. 

Id. 
Id. 
Id. 

Operai N. 

~ 

8 
~ 

1:2 

~4 

INilUS'l'RIA. TEssn.E èAS:\LINHA. - Secondo la statistica del 1876 (1) 

vi erano in questa provincia 1823 telai, dei quali 1215 per la tessitura del 

lino e della canapa, 546 pet· quella del cotone, 36 per quella della lana e 

26 per la tessitura delle materie miste. 

Nella presente statistica ne figut·ano 3215, dei quali 1194 nel circondario 

di Mirandola, 1254 in quello di Modena e 767 in quello di Pavullo nel Fri­

gnano; e sono così ripartiti a seconda delle materie sottoposte alla lavo­

razione: 

Tessitura della lana . ; .... Telai N. ~70 

1<1. del cotone . • . . . . Id. 231 

Irl. del lino e della canapa Id. 68~ 

Id. delle maL:>rie miste ed alternativa. Id. , :!l,03:l 

La lana che si impiega tanto per i tessuti semplici, come per i misti, 

è tutta di pt·oduzione locale. Il lino e la canapa sono in parte di produzione 

locale e in parte si acquistano nel Bolognese e nel Ferrarese. Il cotone si 

acquista già filato e tinto dai negozianti del luogo. 

l prodotti della tessitura, specialmente i più grossolani, servono per 

conto degli stéssi tessitori, i quali raramente lavorano pet· committenti pri­

vati o pel commercio. In generale j tessuti si adopet·ano greggi o semplice­

mente imbiancati; nei casi in cui si operi la tintura, specialmente pei tessuti 

di lana, si ricorre alle tintorie dei paesi circostanti. 

(1) Notizie statistiche snpnr 1tlcune imlust1·if- Roma, tip. Eredi Botta, 1878. 
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Industria. tessile casalinga. 

CIRCO~DARI E COMUNI 

Circondario di Mirandola. 

Camposanto 

Cavezzo . . 

Concordia sulla Secchia 

Mirandola ..... . 

San Felice sul Panaro. 

San Possidonio . . . . 

Circondario di Modena. 

Bastiglia. 

Bomporto 

Campogalliano . 

Carpi ... 

Castelvetro. 

Fiorano Modenese. 

Formigine . 

Maranello . 

Marano sul Panaro 

Nonantola. . . . 

Prignano sulla Secchia 

Ravarino •••••. 

San Cesario sul Panaro 

Sassuolo. 

Soliera • 

Spilamberto 

Numero dei telai 

per la tessitura di stoffe liscie 
od operate 

.5 

6 

40 

3 

6 180 

~ 
Q 

Q! 

~s. ;:: 
·~ 

50 

300 

60 

10 

ti 

G 

20 

4 

3 

10 

12 

2 

41 

6 

ti4 

120 

no o 

15 

5 

5 

850 

H 

H 

04 30 

50 120 

120 a o 

600 120 

300 90 

60 a o 

10 200 

G 160 

12 100 

20 120 

15 200 

45 120 

4 120 

o 120 

5 150 

850 100 

14 120 

16 100 

12 240 

188 70 

41 110 

10 40 



CIRCONDARI E COMUNI 

Circondario 
di Pavullo nel :E'rignano. 

Fanano 

Fiumalbo 

Frassinoro . 

Guiglia 

Lama Mocogno . 

Montecreto. 

Monteflorino . 

Montese. 

Pievepelago 

Polinago. 

Riolunato 

Zocca. 
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Numero dei telai 

per la tessitura di stoffe liscie 
od operate 

.s 

120 

20 

100 

62 

70 50 50 

20 

50 

BO 20 10 

2 12 11 

50 

20 10 

GO 

120 

20 

100 

62 

170 

20 

50 

GO 

50 

30 

GO 

RIEPILOGO PER CIRCONDARI. 

Mirandola. 4:10 784 1Hl4 

Modena . 10 229 120 895 1254 

Pavullo nel Frignano . 260 2 152 353 767 

Totale genc1·ale 270 231 682 2032 3215 l 

120 

(i(} 

170 

GO 

60 

120 

150 

240 

180 

180 

94 

100 

130 

105 
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v. 
lNDUSTRlE DIVERSE. 

Fabbriche di cappelli - Concerie di pelli - Cartiere - Tipografie e litografie - Segherie da 
legname- Fabbriche di mobili ed altri lavori in legno - Fabbriche di carrozze, carri 
ed altri veicoli - Fabbriche di spazzole e di forme per calzature - Fabbriche di organi 
da (·hiesa - Fabbriche di strumenti musicali a fiato - Fabbriche di fiori artificiali -
Fabbricazione delle treccie e dei cappelli di truciolo e di paglia - Tintura della 
paglia e del truciolo- La,·orazione delle sporte e stuoie e dei panieri in vimini- .Mani-
fattura dei talJacchi. · 

I<'ABBRH)IIJ.~ JH ta.PPELM.- Nel comune di Modena t1·ovasi un piccolo 

Jabm·atOl'io di proprietà deJJa ditta Foschini e Miselli, nel quale sono occupati 

3 maschi adulti e un fanciullo, nella fabbricazione dei cappelli di feltro. 

Altre 2 piccole fabbriche di cappelli con 2 operai per ciascuna si tr·ovano 

nel comune di Sassuolo, per cui in complesso sarebbero occupati in fiuesta 

industria 8 operai, di cui 7 maschi adulti e 1 sotto i 15 anni. 

()O~cEnn; n1 a•ELLI. - Sotto la ragione sociale Conceria pellwni di 
.Z'vfodena fu riattivata nel 1894 una conceria già esistente nel comune di Mo­

dena per la produzione dei cuoi da suola e da tomaia. Presentemente t{Uesta 

conceria è servita da un motore idraulico della forza di 10 cavalli e dà lavoro 

a 20 operai maschi adulti. 
Si ha notizia anche di un'altra conceria di pelli, di proprietà del signor 

Prampolini Teodoro di Sassuolo. Vi si conciano pelli di pecora pH la pt·o­

duzione dei mat'occhini e delle bazzane, occupando per 200 giorni dell'anno 

4 operai maschi adulti. Un motore idraulico della for·za di un cavallo serve 

per la macinazione della materia conciante che ò costituita dalla. corteccia di 

cerro. 

c . .\.KTJERE. - Le cartiere attualmente attive sono ·1 e si tr·ovano ri­

spettivamente nei comuni di Formigine, San Cesario sul Pan::u'o, Savignano 

sul Panaro e Vignola. 
La più importante è quella del signor Alessandro Myallonnier di 

San Cesario sul Panaro che è fornita di una caldaia a vapore della forza 

di 18 cavalli destinata all'asciugamento della carta, alla lisciviatura degli 
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stracci e della paglia e ad animare un motore della forza di 8 cavalli, e di una 

turbina di 20 cavalli; la carta da impacco si fabbrica con una macchina con­

tinua e gli operai occupati sommano a 46. 

Viene in seguito la cartiera in territorio di Vignola, condotta da una 

Società in accomandita sotto la denominazione di Cartiera della Se9a. Que­

sto stabilimento è parimenti animato dall'acqua con 5 motori che svilup­

pano una forza complessiva di 30 cavalli; ha una macchina a tamburo ed 

occupa 21 operai. 
La cartiera di Formigine, della signora Fiori-Margherita in Canevaz.Ji 

Celso, occupa 7 operai, con una macchina a tamburo e 3 motori idt·aulici 

della forza di 3 cavalli. 
Finalmente la cartiera di Savignano sul Panaro, esercitata dal signor 

Demaria Giuseppe, occupa 2 soli operai i quali lavorano con una macchina 

a tamburo servita da un motore idraulico della forza di 4 cavalli. 

Tutte queste cartiere producono esclusivamente carta da imballaggio 

impiegando come materia prima stracci, paglia e cartaccia provenienti dalle 

provincie dell'Emilia. 
Soltanto nella cartiera del signor Alessandro Myallonnie,. si impiega 

anche in parte pasta di legno che si acquista nelle provincie venete. 

Ca1·tiere. 

COMLINI 

] l Caldaie l Motori Num.delle! Numero dei lavoranti l~ ~ 
-~~~a vapore idraulici macchine l h"l ~ · 1 § :;; 
;.::: --~ ____ l_ ma~~ emmme 1 

.:2 ~ 

~o ,... . >=: • l l ..o l .o l "'a:l ..... 
~ .~ _s ·~ .s l Q) ~ M , ,...; l e e 
8 8 ~"' 9 ~'"O l ;::; ;:: ..... l ..... 9 .:2 
C,) C,) >=: • ~ ,... • o ";::: .... . .... C,) .... <ll s: bll 

S S <ll> E: c;>:·~ >==~~~o§~~ o§~ 6''"' 
:= := -og ;:l og; § ~ .g :g"Ì .g ~"Ì -o ;:l~ 

% Z p_. Z 0_, i c:.l c::l c::l W 1 c::l U) l~ ~ 

Formigine. 'l 3 3 3 ~ ~ 7 ~o o 
San Cesario sul Panaro 'l 18 20 21 2 14 9 46 240 

Savignano sul Panaro . l 4 2 2 200 

Vig-nola. !l 5 30 6 10 i 
! 

5 21 220 

Totale !4 1 18 10 57 1 3 32 2 1 26: 16 76 227 

TIPO~J&AJJIE E LITO~RAFIE. - Vi SODO nella provincia 24 stabili­

menti tipografici e litografici, dei quali 14 nel comune di Modena e gli altri 

distribuiti fra 7 comuni. 
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Degli stabilimenti del comune di Modena 8 sono principalmente addetti 
a lavori tipog1'afici, 5 a lavori di qpografia e di litogt·afia e l esclusivamente 
a lavori litografici. Soltanto uno degli stabilimenti compresi nel primo gruppo 
fa uso di motori meccanici e cioè quello della ditta Bassi e Debri, che di­

spone di un motore a gas della fona di un cavallo, ba 2 macchine semplici 
e 2 torchi a mano ed occupa 20 operai. 

Viene in seguito per importanza lo stabilimento della Società tipogrc~jica 
modenese con 4 macchine semplici e 30 operai. Le altee tipografie hanno 
minore importanza e sono esercitate dalle seguenti ditte: Mantooani Anni­

bale con 2 t~rchi a mano e 6 operai; Cappelli Aldo, con una macchina sem­
plice, 2 torchi a mano e 4 operai, Tonietto Domenico con una macchina 
semplice, un torchio a mano e 4 operai; Andrea Rossi, con una macchina 

semplice, 2 torchi e 3 operai; Tipografia del Commercio, con una macchina 
semplice e 2 operai, e finalmente tipografia Pedrielli, con un solo torchio e 
un operaio. 

Degli stabilimenti tipo-litogt·afici il più impol"tante ò fluello della Imma­
colata Conce:Jione ehe oeeupa 34 operai di cui 14 fanciulli tutti maschi, i 
quali lavorano con 4 macchine semplici, 1 torchio tipografico e 4 litogra­
fici. Viene in seguito quello della ditta Toschi Paolo e C. che è fornito di 5 

macchine semplici, un torchio per lavori tipografici e 2 per litografia, ed 
occupa 27 operai. Il terzo stabilimento, per ordine d'importanza, di proprietà 

della ditta Moneti Alfonso, occupa 12 operai e conta 3 macchine semplici e 
2 torchi litografici. Il quarto di proprietà della ditta Namias Angelo c C. ha 
2 macchine semplici e 4 torchi di cui 2 per tipografia e 2 per litografia ed 
occupa 11 operai. Finalmente l'ultimo del signot' Barbieri Giuseppe non oc­

cupa che 2 operai con 2 torchi di eui uno litografico e !"altro tipografico. 
La litografia è esercitata dal signor Pizzolotti Giovanni occupando 6 

operai, i quali lavorano con 4 torchi a mano e una macchina semplice. 
Gli stabilimenti degli altri comuni della provincia attendono a soli lavori 

di tipografia ed hanno in generale poca importanza. Fra tutti non occupano 
che 33 operai, i quali lavorano con 4 macchine semplici e 15 torchi a mano. 

In complesso nell'industria tipo-litografica sono occupati 195 operai di 
cui 129 maschi adulti e 66 sotto i 15 anni, come risulta dal seguente pro­

spetto: 
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Tipografie e litografie. 

C O :\I U ~I 

a 
l l 

l Nume.o 
delle 

. macch~n: 
l sempliCI 

per 
'l stampare 
~ l 

gas 

l 

Carpi. 11 
Concordia sulla Secchia. 1 

2 

Finale nell'Emilia ~ 

Mirandola. 2 

~lodena. 141 

Pavullo nel Frignano. li 
Sassuolo 21 

25 

Vignola. li 
Totalt: 24, 1 1 29 

~umero ~umero 
dei dei lavoranti 

torchi 

';:) 
0..::: 
ce .... 
éJ) 
o 
·F 

3 

2 

4 

3 

15 

l 

2 

·a 
o;:: 

co::l .... 
cc 
.s ,§ 

ce 

2, 

l 3
1 

maschi 

l >.O l 

l~ l 
1·:·" l ~@ 

rLl 

4 

3 

l 

Q; 

~ 
c 
8 

lO 

5 

8 

162 

4 

2 

so 
.. Il 2: 
15 1291 66 195 

c o 
~ .... 
'"' c 
a~ 
~ ....... 
0·"" ;,a "'d 
Cl.l'"" E ~ .... 
o.S 
~ 00 

=·~ 
~"'d 

z 
300 

120 

150 

~80 

300 

50 

250 

300 

290 

SEGH .. ~RIE DA LEGNAUE. - Si ha notizia di 3 segherie da legname, 
di proprietà, rispettivamente, della ditta Caselgrandi Ferdinando di Modena, 
dell'altra ditta Cavani Fratelli, pure di Modena, e la terza del signor Ber­
tali Cesare di Sassuolo. 

La prima, nella quale sono occupati 4 operai, è animata da un motore 
jdraulico della forza di 7 cavalli, che serve anche ad un annesso molino da 
eereali; è fornita di una sega circolare e di 2 piccole seghe a nastro colle 
quali si segano per lo più tavole per cassette da imballaggio e assi per spaz­
zole; la seconda è servita da un motore idraulico della forza di 8 cavalli ed 
occupa 3 operai. 

Finalmente la terza dispone di un motore idt·aulico della f01·za di 3 ca­
valli; ha 2 seghe comuni ed occupa 3 operai. 

Modena. 

S:ts"nolo 

c o~~ e~ I 

Totale 

Segherie da legna1w. 

Q,l i l 
·~ 1

.Motori idraulici l Q,l 
~ l 
Qo i 
~ -----~ 

~ l.s~ 
l 

v o ~;..::::·~ "'d .... 
a~-~ s Q,) 

s l <l) ~ ~ o~~ :::l ~ z z çJ... Q~ 

2 ~ 15 

l l 3 

3 3 18 

Numero dei lavoranti 
l ..... 

~"::l 

maschi 
ce 
o'S: 

;.a c 
~ 

rsn 
c~ o 

<l) 

~ o ~ o'i:i ~ s :::; c c - :::l 
"'d ~ ,... ce 
ce 55 ::l ~ z-~ 

6 l 7 210 

2 l H 200 

8 2 10 207 
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J<'ABBRICHE DI :liOBILI J<;D ALTRI J.A VORI IN LEGNO. - Su questo 
ramo d'industria abbiamo dati incompleti, che riguardano soltanto i comuni 
di Castelvetro, Fiorano, Frassinoro, Modena e San Possidonio. Da questi 
comuni si ebbe notizia di 16 opifici da falegname per costruzione di mobili 
ordinari ed altri arredi di uso comune, sedie, pavimenti, ecc., e per lavori 

al tornio con legno di abete, larice, noce, ciliegio, pioppo, ecc., di produ­
zione locale. 

Questi industt·iali occupano in complesso 46 operai, di cui :H maschi 

adulti e 1:-l fanciulli, ripartiti fra i suddetti comuni nel modo seguente: 

Castel vetro Fabbriche N. Operai N. ~ 

Fiorano. Id. =~ Id. 5 

Frassinoro. Id. lù. ~ 

l\Iodena. Id. 9 Id. B3 

San Possidonio Id. :! Id. 4 

Totale Fabbriche N. j(j Operai N. 4G 

Oltr·e a queste fabbriche, ne esistono altre 20 circa nei comuni di Ca­
vezzo, Medolla, San Felice sul Panaro, Finale Emilia, Mirandola, Novi~ 
Carpi e Sassuolo, ma per queste fabbriche mancano indicazioni più precise. 

1-'.-\HBRICHI<~ DI CAII:tROZZJ;, CARRI J<;D AI.'rRI VEICOLI. - La ditta 

Orlandi Angelo possiede nel comune di Modena una fabbrica per la costru­
zione di carrozze ed altri veicoli, nella quale occupa per 200 giorni dell'ann(} 
11 operai. Questa fabbrica è anche fornita di una motrice a vapore semifissa 

della forza di 6 cavalli destinata ad animare una sega a nastro~ Nello stesso 
eomune si trovano altre 3 fabbriche di carrozze, carri ed altri veicoli, che 
occupano in eomplesso 12 operai i quali lavorano senza motori meccanici. 

Anche nel comune di Ravarino esistono 3 piccole fabbriche destinate 

specialmente alla costruzione e riparazione di carri e carretti, nelle quali 

sono occupati 8 operai. 
Finalmente un'altra piccola fabbrica di carrozze con 4 operai si trova 

nel comune di Mirandola e altre due, con 3 operai per ciascuna, nel comune 

di Carpi. 
In complesso gli operai occupati in yuesta industria sommano a 41, di 

eui 30 maschi adulti e 11 sotto i 15 anni. 

FABBRICHE DI SPAZZOLE E DI FORJU; PER C . .\LZA.TtJRE.- La ditta 

Zanasi e C. possiede nel comune di Modena una fabbrica di spazzole, fornita 

4 - Annali di Statistica. O 
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di un motore a vapore della forza di 4 cavalli e nella quale sono occupati 
6 operai maschi adulti e 10 donne. La stessa Ditta produce forme per cal­

zature, servendosi della stessa forza motrice e degli stessi operai addetti 
alla fabbricazione delle spazzole. 

Un'altra fabbrica di spazzole con 13 operai, 3 maschi e 10 donne adulti, 
è esercitata nello stesso comune dalla ditta Rooatti e C. 

:t'.-lBBRICHE tu oiì:UJJ..t.NI »--' tJHIEsA. -Nel comune di Frassinoro sì 
trovano 2 piccole fabbriche di organi da chiesa nelle quali sono occupati 
complessivamente per circa 300 giorni dell'anno 5 operai maschi adulti. 

FAUURU1HJ·; DI sTRUMENTI ìliUSICAI.I ..t. Jo'IATo. - Nel comune di 
Modena le ditte Borsari Pietro e Montanari Enrico si occupano della fab­
bricazione e riparazione di strumenti musicali in ottone, occupando il primo 
1~ operai e il secondo 3. Nello stesso comune il signor Seoerini Cesare fab­
bJ·ica e ripara strumenti musicali a fiato in !egno, occupando,2 operai. 

Jo'AHH·RICHE DI Jo'IOBI ARTJFU:U.LI. - In 2 laboratori del comune 
di Modena sono occupati complessivamente 9 operai (2 maschi adulti, 4 donne 
e 3 fanciulli) nella fabbricazione dei fiori e delle foglie per acconr.iature 
femminili, per corone funebri, ecc. 

Jo'.-lJJHRif:AZIONJo; DJo;LLE 'l'RECCIE Jo~ DEI tJAPPELLI IH '.l'Rl:t~IOJ.O 

E DI P.-tGLIA. - Le tl'eccie di truciolo si fanno con paglie ottenute dai pali 
di salice mercè apposito congegno. Questa industria è caratteristica dell'Ita­
lia ed ha una tradizione dì quasi quattro secoli, essendo stata introdotta a 
Carpi sul p1·incipio del secolo xvi da Nicolò Biondo, che ne fu l'inventore (1). 

Da circa venti anni questa fabbricazione si è venuta estendendo a poco 
a poco nel territorio di molti comuni della provincia di Modena e in altri 
finitimi delle provincie di Reggio Emilia, Mantova, Fe1'rara e Bologna, re­
stando però sempre il comune di Carpi il centro principale di JavOI'azione, 
ove convengono annualmente, sul principio dell'autunno e dur·ante l'inverno, 
i rappresentanti delle Case estere esportatrici. In questi ultimi anni però la 
lavorazione del' truciolo, specialmente nella qualità a tre paglie, che è la più 

(l) Intorno a Nicolò Biondo e alle vicende dell"arte del truciolo si possono consultare 
le monografie del prof. Policarpo Guaitoli e del cav. A. G. Spinelli: la prima inserita nel 
volume II delle RimemlJI·anze patrie, del suddetto autore (Carpi, ti p. comunale, 1884-85): la 
seconda in opuscolo per nozze, edito pure in Carpi il 22 settembre 1894, e così intitolata: 
DP77'rwte del tt·uciolo fino a71796. 
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comune e di minor costo, si è estesa grandemente anche nella provincia di 
Verona, segnatamente nel territorio di Legnago ove si coltiva su vasta 
scala il salice, per modo che il comune di Villa Bartolommea è diventato un 
centro importante di produzione e di diretta esportazione del tt·uciolo per 
le piazze estere, e principalmente per Londra. Per opera specialmente degli 
industriali di Carpi si venne perfezionando il meccani~mo che serviva alla 
trattura delle paglie (truciolo di legno salice) fino ad applicar·vi la fot·za 
meccanica del vapore. 

In origine erano i soli industriali che acquistavano il salice nei centri di 
coltivazione e lo facevano lavorare dai propt•i operai. Questi operai, che un 

lungo tirocinio rendeva esperti alla trattura delle diverse qualità di paglia, 
erano retribuiti secondo la quantità del lavoro compiuto, pt>l' .modo che il 
loro guadagno giornaliero variava fr·a lire 2. 50 e 3. 50. Gli industriali poi, 
che non erano allora più di quattro o cinque, facevano fabbricare le treccie 
a operai addetti ai loro stabilimenti, sott~ la direzione di abili maestre, ov­
vero invece consegnavano le paglie ad operaie esterne, per ritirarle lavo­
rate in treccie. Presentemente pochi industt·iali attendono alla trattura della 
paglia, la quale invece vien fatta dagli operai stessi. 

Fra gli opifici che lavorano il salice, il principale è quello della ditta Ti­
t'elli Cesare, che fa uso per la trattura delle paglie, di un motore a vapot·e 
della forza di 20 cavalli. Alla fabbrica è anne~sa anche una tintoria. 

Oltre la ditta Tir·elli Cesare, anche il signor Gallesi Sperindio, di Cou­
cordia, ha attivato un motore a vapore della forza di :l cavalli per la trattut·a 
meccanica delle paglie. 

Gli altri indust1·iali lavorano esclusivamente a mano. 

Le ditte produttrici ed espor·tatrici rlelle treccie di truciolo nel comune 
di Catpi, nel luglio 1895, e1·ano le seguenti: 

Ascari, Leporati e C. , Bagni Albano, Bagni Celestino, Baracchi 
Siloio, Benzi Lodoo;co, Borgogni Fro.telli, Bulgarelli Costante, Casarini 
El;gio, Chini Antonio, Ferrari Odoardo, Ferra~zini Genesio e C., Foresti 
Pietro, Luppi Germano e' Fratelli, Menotti Costantino, .~.Vlenotti eredi di 
Giuseppe, Mclinari Umberto, Pederzoli Ciro, Pedermli Francesco, Poli 
Ugo, Rebuttini Giuseppe, Siti Onesto, Tirelli Cesare, Ttrelli Pietro, 'Va­
lenti Ferdinando e Vincenzi Luigi. 

Questi industriali occupano in media ciascuno nei loro stabilimenti una 

ventina di operai per la lisciatura, annaspatut·a ed impaccatura delle treccie. 
Due Ditte poi si occupano ancora su larga scala della fabbricazione dei cap-

• pelli, e cioè le suddette ditte Tirelli Cesare e Baracchi Silvio, le quali occu­

pano complessivamente una cinquantina di operai per oltre 6 mesi dell'anno. 
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Le treccie che si fabbricano sono liscie a tre, sette, nove e più paglie, 
misurano 40 e anche 44 metri di lunghezza, e il loro prezzo medio attuale, 
compresa la paglia, varia da lire O. 15 a lire O. 90 per ogni treccia. Vi sono 
poi le così dette treccie a fantasia, cioè fatte con intreccio a diversi disegni: 
il prezzo di queste varia da un minimo di lire O. ìO a un massimo di 3 a 4 lire. 
Siccome però attualmente, tanto nelle treccie. comuni, quanto in quelle di 
fantasia, la maggior richiesta si porta sulle qualità più ordinarie, così il gua­
dagno medio di un'operaia adulta è inferiore a una lira per giorno e quello 
di un fanciullo è di lire O. 30 circa. Il guadagno degli operai che attendono 
alla trattura della paglia può ritenersi di lire 1. 50. 

I prezzi delle treccic variano di molto a seconda della specie e quantità 

di treccie richieste pel consumo, con una spiccata tendenza a diminuire, in 
causa specialmente della crescente produzione e della maggiore offerta di 
mano d'opera per il continuo estendersi della zona di lavorazione. 

I prezzi corre n ti subiscono una riduzione del l O e anche del 15 per 
cento nel periodo che va da1l'aprile al settemb1·e, nel quale si lavora per la 
vendita dell'anno successivo. Talvolta in codesta stagione il lavoro cessa 
totalmente, sicchè si può dire che ogni anno costituisca un periodo a sè, 
distinto dal precedente, ciò che ha molta importanza nei l'Ìguardi della sta­

bilità di questo ramo d'industria. 
Le treccie di truciolo conosciute erroneamente in commercio sotto il 

nome di paglia di riso si vendono in piccola parte in Italia, e per la mag­
gior parte si esportano all'estero nelle principali piazze d'Europa, special­
mente Parigi, Londra, Luton, Dresda e Bruxelles. Londra è più che altro 

un centro di riesportazione per l'America, le Indie e l'Australia, sebbene 
anche in queste contrade il truciolo venga spedito direttamente in gran 
copia, segnatamente a New-York, negli Stati Uniti d'America e nelle 

Indie. 
Sotto il punto di vista industriale, la lavorazione del truciolo ha il ca­

rattere di un lavoro domestico a cui si dedicano specialmente le donne e le 

fanciulle dai 6 anni in su, ed anche i vecchi inabili ad ogni altro lavoro. Gli 

uomini si limitano per lo più alla trattura del truciolo che si ricava dai pali 
di\salice che crescono lungo le rive dei fiumi. 

Secondo notizie raccolte dal verificatore dei pesi e delle misure e dai 

sindaci, questa industria occupa nella provincia di Modena, complessivamente 
negli opifici e a domicilio, circa 10,000 persone durante 6 mesi dell'anno; 
durante gli altri 6 mesi questo numero si riduce della metà. 

Si calcola che un ugual numero di persone sia occupato in quest'indu­
stria nei comuni delle altre provincie a cui abbiamo precedentemente accen-
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nato. La sola provincia di Reggio Emilia figura con oltre 3000 persone (Vedi 
fascicolo L, -:\. 72 della Statistica industriale). 

La fabbricazione delle treccie e dei cappelli di paglia è ristretta al comune 
di Formigine, ove però ha una notevole importanza, tenendovi occupate 
oltre a 800 persone, per la massima parte donne e fanciulli; con una produ­
zione annua di circa 3 milioni di treccie e 30,000 cappelli, che trovano smel'cio 
in tutta la provincia. Fra i pi'Ìncìpali fabbricanti di cappelli di paglia rieOJ'­
deremo il signor Vandelli Roberto, il r1uale occupa nel suo opificio 25 donne 
e :1 uomini, m·endo nello stesso stabilimento la tinto1·ia e la macchina sop­
pressatrice attivata da un motore idraulico della fot·za di 8 cavalli. 

Nel seguente prospetto diamo il numero degli operai, di'visi per comuni 
e per sesso ed età, occupati nella fabbricazione delle t1·eccie e dei cappelli 
di truciolo e di paglia, tanto negli opifici che nei rispettivi loro domicili. 

COMUXI 

Bomporto ... 
Campogalliano. 
Camposanto . . 
Carpi ..... 
Cavezzo. . . . . 
Concordia sulla Secchia . 
Finale nPll'Emilia 
Formigine. 
Medolla .. 
Mirandola. 
Novi ... 
San Felice sul Panaro 
San Possidonio . . . 
Savignano sul Panaro. 
Soliera . 
Vif:!:nola ... 

Totale 

Maschi 

:tdulti 

5 
lo 
lO 

1 000 
H> 
HO 
10 

150 
lO 
40 
40 
10 

r, 
)) 

5 

1345 

;'\umero dei laYo1·anti 

l Femmine 
~-~~-~~~ 

l 
Adulte 

~·lttn 

i 15 anni 

50 GO 
100 ~o o 

t) Q 150 
1 970 3 000 
1~0 150 
160 B50 

t:JO JOU 
aoo (l) 3ti0 

50 100 
200 P. o O 
200 B50 
100 ~50 

10 100 
10 100 

100 150 
40 t:lO 

3 570 5 900 

115 
;{()[) 

240 
5 !HO 

2H5 
540 
1!10 
810 
160 
5'.)0 
(>90 
BGO 
115 
110 
25(1 
1~0 

10 815 

TISTURA DEJ.L.\. PAGLIA E o•;L TRUt'IOLO. - Nel COmune di 
Formigine, oltre alla tintoria annessa alla fabbrica dì cappelli di pag1ia della 
ditta Vandelli Roberto, a cui abbiamo precedentemente accennato, esistono 
altre due piccole tintorie per la tintura delle paglie, nelle quali sono occupati 
5 operai. Un'altra tintoria peP la tintura del truciolo, con un motore a Yapore 

(1) Compresi 50 fanciulli. 
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della forza di 10 cavalli e 7 operai, è stata impiantata nel 1894 dal conte 

Giulio Bonasi nel comune d( Carpi. 

LAVORAZIONI} DELLE SPORTE l} S'.I'UOIE ~~ UEI P.\.NIER.J IN VUIINI. 

- ~el comune di Ravarino ha una certa importanza la fabbricazione delle 

sporte di giunchi e cannicci, che si raccolgono nelle valli ferraresi. Secondo 

notizie raccolte dal sindaco di quel· comune e relative al 1895, si calcola che 

oltr·e 600 operai si occupino per circa 3 mesi dell'anno nei rispettivi domicilii 

della fabbricazione delle sporte, con una produzione media annua di circa 

330 mila sporte. Un'altra ventina circa di operai attende alla fabbricazione 

delle stuoie. I suddetti operai sono ripaetiti per sesso ed età nel modo se­

guente: 

Maschi . 

Femmine 

\ adulti .•... 
~ sotto i 15 anni 
~ adulte •.... 

· ( :->otto i 15 anni 

180 

:'2.10 
100 
140 

Totale . 680 

I lavori si eseguiscono per conto di una ditta di Modena, che ne fa espot·­

tazione. 
Nella lavoeazione dei panieri in vimini, per lo più per uso dei contadini, 

sono occupati 16 operai, di cui 13 maschi adulti e tre fanciulli, così distribuiti 

fra 5 comuni: 

Bomporto. 
Carpi ... 
Castelvetro 
Modena .. 
llfirandola . 

Totale 

Operai X 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Operai X 

·~ 

:2 
':! 
8 
~ 

16 

MANU' . .\.TTUR . .\ DEI TAB.\.CCHI (l). - La manifattura governativa dei 

tabacchi di Modena nell'esercizio finanziario 1892-93 occupava 533 persone, 

e precisamente: 

Impiegati. 
Agenti subalterni . 
Giornalieri . 
Cottimisti . . . . 

N. !J 
11 
75 

438 

Totale • • ~. 533 

(l) liiinistero delle finanze - Direzion~ generale delle privati ve - Azienda dei tabacchi 
-Relazione e bilancio industriale per l'e8ercizio dal1° luglio 189~ al30 giugno 1893 -Roma, 
tip. Nazionale di G. Bertero, 1894. 
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La produzione di questa manifattura, Ghe è fornita di una caldaia a va­
pore della for·za di 18 cavalli, fu, nel suddetto esercizio, di chilogrammi 
738,999 di tabacchi, e eioè: 

Trinciati da fiuto. 

Sigari ..... . 

VI. 

HIEPILOIW. 

1'utale . 

Kg. 558,099 

" 180,900 

Riassumendo quanto si è detto sin r1ui, si trova che nelle industrie con­
siderate nella nost1·a monogratìa (che non sono tutte le industrie esercitate 
nella provincia) ed esclusa l' indu~tria tessile casalinga, il numero degli operai 
sarebbe di 16,063, ripartiti come segue: 

Industrie minerarie, mec­
canirlte e chimiche. 

Industrie ulinuntari . 

Officine telefoniche . ..... · .... 

I
l Fabbriche di combustibili agglomerati. 

Officine del ferro . 
Fonderie di rame. 
Oflicine del rame. 
Fonderie di campane . 
Officine meceamche con o senza fonderia 
Oflìcine diven;e per la lavorazione di oggetti 

in metallo ......... . 

l 
Lavorazione dei metalli preziosi. . . 
Ofticine per l'illuminazione (ga,.,) .. 

Ca\e ............ . 
Fornac~ d~ calce, laterizi, terre cotte, terraglie 

l e mawhche . . . . . . . . 
\ Fabbriche di prodotti chimici . . . . . . . . 

Macinazioue dei cereali . . . . 
Brillatoi da ri:so . . . . . . . 

1

1 

Fabbriehe di paste da minestra . 
Lavorazione dei latticini ... 
Torchi da olio . . . . . . . . . 

l 
Lavorazione delle carni suine . . 
Fabbriche di liquori, frutta eandite e confet-

ture ......... . 
Fabbriche di acque gazose 

\ Fabbriche di cicoria . . . 

f) 

5 

~~ ~ :l: 
17!1 

!)l ~ 15 

2:! 
83 

994 

36; 

9~::! 

:39 

70 l 
387 

55 

150 l 
44 

: i 

1,487 

1,()77 
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Trattura della seta. . . 

· ( Filatura . . . . . . . . . 

l Industria della ) Filatura e tessitura riunite 
lana Ì Fabbri~he di lana meccanica 

l
, ' Gnalclnere. . . . . . . . . 

Filatura del cotone. . . . . . . . . . . . . 
Tintura, imLianchimento e apparecchiatura 

dei filati e dei tessuti . . 
FaLbricazione dei cordami 

9!4~ 1\ 

55 
30 

!1l \ 1: 
24 l 

1 Fabbriche di cappelli. . . ·s 1 

/ Concerie di pelli . . . . . 24 \ 

i Cartiere . . . . 76 \ 

l 
Tipografie e litografie. . . . . . . . . . . . 195

1

' 
Segherie da legname . . . . . . . . . . . 10 

Fabbriche di mobili ed altri lavori in legno. 46 
FaLhrìche di carrozze, carri ed altri veicoli. • 41 

Fabbriche di spazzole e di forme pér calzature 29 
industrie diverse . . . · ' Fabbriche di organi da chiesa. . . . . . . . . 51 

l 
FalJbnche di strumenti musicali a fiato 15 
Fabbriche di fiori artificiali . . . . . . 9 
FaLhri1:azione delle treccie e dei cappelli di 

truciolo e di paglia. • . . . 10,815 

Tintura della paglia e del truciolo. 12 1 

La,·orazione dello sporte e stuoie e dei panieri l 
in Yimìni. . . . . . . 696 

'1 Manifattura dei tabacchi • . . • . . . . . . 533 

Totale gene1·ale 

385 

12,514 

16,063 

Facciamo seguire un confronto fra le cifre .relative alle industrie consi­
derate nella statistica del 1876 (1) e quelle trovate nelle medesime industrie 
colle nostre più recenti indagini. 

(1) Noti.zie statistiche sop1·a olcum indtl-~lrie- Ronu, fip. Eredi Botta, 1878. 
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Conf1'onto {1·a il 1876 e il 189-1. 

INDUS'l'RIE 

Trattura della seta . 

Filatura della lana . 

. Operai N. 

Filatura e tessitura della lana riunite 

Industria della lana esercitata negli stabilimenti penali 

Fabbriche di lana meccanica 

Filatura del cotone . 

Tessitura del cotone 

Industria del cotone esercitata negli stabilimenti pe-
nali ............ . 

Tessitura del lino e della canapa . . . . . . . . . . 

Industria del lino e della canapa esercitata negli sta-
bilimenti penali . . . . 

Fabbricazione dei cordami . . 

Fabbriche di cappelli di feltro . 

Concerie di pelli . . . ·. . . 

Estrazione dell'olio dai semi. 

Cartiere ....... . 

l\'Ianifattura dei tabacchi 

Totafp. 

Telai a domicilio . . . . . . . . . . . . . . . . 

Operai N. 

... N. 

1876 1894 

395 ':!45 

14 {i 

:~7 

37 r)r. 
:~o 

8 

17:l 

t-1 

17 

28 

2:1 ':l4 

17 8 

fl 24 

{il G5 

l li:~ 7(i 

367 533 

1348 l 064 

1 823 3 2Hi 

La diminuzione che si osserva nel numero degli operai, m confi'Onto al 

1Si6, è da mettersi in conto principalmente della trattura della seta, della 

tessitura del cotone e della fabbricazione della carta, poichè da quell'anno 
in poi avvenne la chiusura di alcune piccole filande con bac.inelle a fuoco 

diretto, è diminuito il lavoro nelle tessitorie di cotone, specialmente nei co­
muni di Sassuolo e Fiorano Modenese per esservisi estesa la lavorazione coi 

telai a mano a domicilio, e si è chiusa la più importante cartiera della 

provincia, che si esercitava presso Sassuolo, mentre è diri1inuito il lavoro 

anche nelle altre piccole cartiere. 
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